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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

  

ADEMPIMENTI EX ART. 2364 ULTIMO COMMA 

 

Il Consiglio di Amministrazione della SIN, nella seduta del 27 marzo 2017 ha deliberato di ricorrere 
al differimento dell’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2016 sino al termine di 
centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio stesso, ai sensi dell’art. 2364 comma 2 c.c. così 
come richiamato dall’art. 10 dello Statuto Sociale. 

Ciò si è reso necessario stanti le rilevanti novità introdotte dal Dlgs 139/2015 di recepimento della 
Direttiva 34/2013/UE, entrato in vigore proprio a partire dai bilanci 2016. Il medesimo decreto ha 
disposto il coerente aggiornamento dei principi contabili nazionali curati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità, pubblicati sul sito dell’OIC solo in data 22 dicembre 2016 peraltro in assenza del 
correlato disposto fiscale. 

 

STRATEGIA E POSIZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 

 

SIN (Sistema Informativo Nazionale per lo sviluppo dell’Agricoltura) S.p.A. è la società costituita da 
AGEA avente ad oggetto lo svolgimento dei compiti demandati alla AGEA stessa, ai sensi dell’art. 
14, comma 10 bis, d.lgs 29 marzo 2004, n. 99, come modificato dal D.L. n.182/2005, convertito 
con legge n. 231/2005, compiti finalizzati alla gestione ed allo sviluppo del SIAN (Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale). La società SIN svolge pertanto funzioni e compiti strumentali 
dell’AGEA, del Mipaaf e degli altri soggetti di cui all’art. 15, comma 1, del D.lgs n. 173/98. 

Il SIAN rappresenta il sistema di servizi strategico e centrale per tutto il comparto agricolo, 
agroalimentare, forestale e della pesca, a supporto del Ministero, di AGEA e dei soggetti pubblici e 
privati operanti nel comparto. Si tratta di un complesso e articolato sistema di servizi e di banche 
dati che assicura, tra l’altro, i servizi necessari alla gestione, da parte del MIPAAF e di AGEA, degli 
Organismi Pagatori (nazionali e territoriali), delle Regioni e degli Enti locali, degli adempimenti 
derivanti dalla PAC, la Politica Agricola Comune. 

Nel corso del 2016 SIN ha fornito supporto al Ministero, ad AGEA, ed agli altri enti/organismi 
coinvolti alle attività di consolidamento e gestione della Riforma PAC 2014-2020, anche con 
riferimento  alla realizzazione del progetto Agricoltura 2.0 promosso dal Ministro al fine di rendere 
disponibili strumenti innovativi per la semplificazione e l’innovazione del settore, nonché degli 
interventi attuativi del decreto  “Campolibero” e degli obiettivi del Programma della Rete Rurale 
Nazionale 2014-2020. 

L'articolo 1, comma 6-bis del D.L. 51/2015 poi convertito con L. 91/2015 prevede che al fine di 
garantire l'efficiente ed efficace qualità dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale 
(SIAN)  alla cessazione della partecipazione del socio privato in SIN (19 settembre 2016), AGEA 
possa provvedere alla gestione e allo sviluppo del SIAN attraverso affidamento a terzi mediante 
una procedura ad evidenza pubblica, anche  avvalendosi di CONSIP S.p.A.  

Con pubblicazione del 04 ottobre 2016 in G.U., CONSIP ha indetto la Gara a procedura aperta 
suddivisa in 4 lotti per il nuovo affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), attualmente in corso di espletamento.  

Poiché l’articolo 23 comma 7 del D.L. 24 giugno 2016 n.113, poi convertito con L.160/2016, 
dispone che AGEA provveda alla gestione e allo sviluppo del sistema informativo attraverso SIN 
sino all'espletamento da parte di CONSIP della procedura ad evidenza pubblica, il Contratto di 
servizio quadro AGEA-SIN, in scadenza al 19 settembre 2016 anche in forza di giurisprudenza 
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consolidata, è stato oggetto di proroga legale fino al subentro del nuovo fornitore aggiudicatario 
così come i relativi atti esecutivi connessi. 

 

 

FATTI RILEVANTI DELLA GESTIONE E PRINCIPALI RISULTATI 

 

AGEA 

 

Nel seguito si riporta la descrizione dei risultati raggiunti da AGEA nel 2016 avvalendosi del 
sistema di servizi del SIAN. 

 

Riforma PAC 2014-2020 

 

Sono proseguite le attività di gestione ed implementazione degli adempimenti previsti in ambito 
riforma della PAC 2014-2020, completando gli interventi necessari alla gestione della campagna 
2015 ed impostando quelli relativi alla campagna 2016. Gli interventi hanno riguardatoi due fondi 
comunitari:  

 il primo pilastro (Feaga) comprende gli interventi di mercato e il regime di pagamenti diretti 
agli agricoltori e le misure di gestione dei mercati agricoli attuate nell’ambito delle OCM 
(OCM Unica).  

 il secondo pilastro (Feasr) promuove lo sviluppo rurale.  

Le novità più rilevanti riguardano:  

 la messa a disposizione degli utenti Caa delle funzioni di correttiva per la risoluzione delle 
problematiche relative alla gestione degli agricoltori “non attivi”;  

 la messa a disposizione degli utenti abilitati delle funzioni di istruttoria relativa al “capping”. 

 L’apertura nel SIAN delle funzioni di trasferimento dei titoli 

 L’attività di rettifica ed aggiornamento dei dati di base da parte degli Opr e dei Caa che 
operano per l’Op Agea, utili al ricalcolo dei titoli 

 Messa a disposizione delle funzioni di istruttoria delle DAR 2016 

 Riapertura nella prima decade di dicembre delle funzioni di caricamento delle domande 
DAR 2015 

 Realizzazione ed apertura in ambiente di pre-esercizio riservato ai Caa delle funzioni di 
compilazione grafica della consistenza del fascicolo e del piano di coltivazione grafico 
propedeutiche alla compilazione delle domande grafiche 2017  

Per quanto riguarda le novità più rilevanti relative all’attuazione della nuova programmazione dello 
sviluppo rurale, si rimanda al successivo specifico paragrafo. 

 

Agricoltura 2.0 

 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività per dare un forte impulso al progetto Agricoltura 2.0, 
definito dal Ministro a fine 2014, che si innesca nell’ambito degli interventi di innovazione della 
Riforma PAC 2014-2020.  
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In tale ambito sono avviati e in parte realizzati in ambito SIAN progetti innovativi di semplificazione 
per gli agricoltori, che,  in particolare, hanno riguardato: 

 Anagrafe unica nazionale delle aziende agricole: sono proseguite nel 2016 le funzioni di 
aggiornamento dell’anagrafe unica nazionale attraverso il meccanismo di sincronizzazione 
realtime bidirezionale tra gli Organismi Pagatori Regionali (OPR) e il SIAN che nel 2016 è 
stato esteso ad ulteriori classi di informazioni n grado di garantire l’allineamento costante 
ed on line dei dati di ogni azienda in tutte le regioni in cui essa opera; 

 Fascicolo aziendale unico (piano di coltivazione integrato): piano di coltivazione unico 
per i vari interventi ed integrato nell’ambito del fascicolo aziendale; insieme di tutte le 
informazioni necessarie alla predisposizione delle procedure e degli atti amministrativi 
agricoli basati sulle superfici; gestione integrata e sincrona della componente alfanumerica 
e grafica territoriale; dato dichiarativo pre-verificabile da foto aerea;  

 Domanda PAC precompilata: nel 2016 precompilazione della domanda da parte del 
SIAN; informazioni preventivamente certificate; dematerializzazione della domanda; firma 
digitale; 

 Banca dati unica dei certificati: consente di coordinare a livello nazionale la raccolta delle 
certificazioni (antimafia, DURC, ecc.), controllarne la durata e la validità, evitando alle 
aziende agricole di presentare la stessa documentazione a diversi OP (ovvero più volte) in 
base alle domande presentate; la realizzazione è subordinata alla stipula di appositi accordi 
di collaborazione inter-amministrativi;  

 Sistema di gestione del rischio (DM 162/2015): Piano assicurativo individuale, che 
scaturisce dai dati presenti nel Fascicolo aziendale e nel piano di coltivazione; l’agricoltore 
potrà scegliere le produzioni da proteggere e la copertura assicurativa;  

 Pagamento anticipato: nel 2016 è stato aperto agli Istituti di Credito convenzionati il 
sistema automatizzato per agevolare l’accesso al credito da parte degli agricoltori che in 
questo modo hanno potuto fruire di un’anticipazione finanziaria prima di ricevere l’acconto 
da parte di Agea secondo le tempistiche previste dalla norma comunitaria; 

 Domanda grafica: il Reg. Ue 809/2014 stabilisce che tutte le domande di aiuto per il 
regime di base debbano essere basate su strumenti geospaziali secondo una tempistica 
progressiva a partire dal 2016 (numero di beneficiari pari al 25% della superficie) fino a 
coprire il 100% dei beneficiari nel 2018. 

Inoltre, per rispondere al Piano “Agricoltura 2.0” viste le esigenze, per i propri adempimenti 
istituzionali, del MIPAAF e di AGEA, si è provveduto a consolidare i servizi di interscambio e 
cooperazione con diverse Amministrazioni. 

Nell’ambito del Fascicolo Aziendale, sono state incrementate le informazioni con quelle residenti 
nelle banche dati di altre “Pubbliche Amministrazioni”, quali le Camere di Commercio, l’INPS, 
l’Agenzia delle Entrate. 

Le informazioni sono state essenziali per:  

 l’individuazione dell’Agricoltore in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1307/2013; 

 il pagamento per i Giovani agricoltori ai sensi dall’articolo 9, articolo 50 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013; 

 la valutazione della riduzione dei pagamenti (“Capping”) ai sensi dell’articolo 11 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013; 

 il sostegno allo Sviluppo Rurale - Reg. UE 1305/2013. 
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Una volta integrate, tali informazioni sono state rese disponibili nell’ambito del Sistema integrato di 
gestione e controllo. 

 

Registro Titoli 

 

A partire dal 2015 si è attuata la riforma della PAC anche con l’assegnazione di nuovi Titoli all’aiuto 
agli Aventi Diritto identificati mediante una Ricognizione Preventiva. 

Per il calcolo dei nuovi Titoli l’Organismo di coordinamento ha raccolto dagli Organismi Pagatori i 
dati su pagamenti e superfici ammissibili della Domanda Unica 2014 e le superfici ammissibili della 
Domanda Unica 2015, per poi assegnare i Titoli provvisori in tempo utile per l’erogazione 
dell’anticipo sul premio riconosciuto a partire dal 16 ottobre. 

Nel 2016 sono stati assegnati i Titoli definitivi, entro la scadenza comunitaria del 1 aprile. 

L’assegnazione ha riguardato 957.770 aziende agricole, per una superficie di 9.922.347 ettari e un 
valore complessivo per la campagna 2015 di 2.207.386.950 euro. 

Tuttavia, a seguito di un chiarimento tra il Mipaaf e l’Agea, è risultato poi necessario ripetere 
l’assegnazione dei Titoli definitivi modificando l’algoritmo di convergenza con un processo iterativo 
,finalizzato a rendere più rapido il processo di convergenza dei titoli di valore elevato al valore 
medio; il nuovo calcolo è stato eseguito il 22 aprile, dopo aver raccolto aggiornamenti dei dati di 
base dagli OP, con risultati complessivi pressoché identici ma con esiti differenti per le singole 
aziende. 

Infatti, a livello nazionale, questa nuova assegnazione ha riguardato 957.711 aziende agricole, per 
una superficie di 9.943.975 ettari e un valore complessivo per la campagna 2015 di 2.267.958.243 
euro, con un Valore Unitario Nazionale di 217 euro per ettaro. 

Atteso che i dati di base del calcolo erano fin troppo recenti (domande 2014 per il valore e 
domande 2015 per la superficie) per tutto il resto dell’anno SIN è stata impegnata, tra l’altro, 
nell’esecuzione di centinaia di migliaia di ricalcoli “individuali” a seguito di continui aggiornamenti 
dei dati da parte degli OP. 

Oltre al calcolo dei nuovi Titoli è stato necessaria la realizzazione di tutti gli applicativi di gestione, 
sia per mantenere intatto il sistema di consultazione e di gestione della vecchia programmazione, 
che necessariamente vedrà ancora aggiornamenti ancorché per un numero limitato di posizioni, 
sia per la nuova struttura dei Titoli a seguito delle novità introdotte dalla riforma. 

Si tratta principalmente del sistema di consultazione e del sistema di movimentazione dei Titoli 
(trasferimenti). 

 

Aiuti erogati  

 

Quale consuntivo del lavoro svolto nel 2016 e dei risultati ottenuti nell’esercizio finanziario 2016 
(16 ottobre 2015 – 15 ottobre 2016), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore 
AGEA tramite il SIAN un totale di 4.434.214.157,39  Euro di aiuti alle aziende agricole , di cui circa 
il 53% entro il 31 dicembre 2015. 

La tabella che segue mostra il totale degli importi liquidati dall’OP AGEA (al lordo di eventuali 
recuperi), suddivisi per tipologia di aiuti. 
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Organismo Pagatore AGEA 

Esercizio Finanziario 2016 (pagamenti dal 16/10/2015 al 15/10/2016) 

                

Settore/Misura 
N° 

Beneficiari 
Importo 
pagato 

  

Importo 
pagato nel 
periodo 16 

Ottobre - 31 
Dicembre  

Importo 
pagato nel 
periodo 1 

Gennaio - 30 
Giugno  

Importo pagato 
nel periodo 1 

Luglio - 15 
Ottobre  

Domanda Unica   558.377 
1.850.311.547,

45 
  733.964.948,98 942.429.514,88 173.917.083,59 

Sviluppo Rurale 

Misure agroambientali e benessere 
animali 

34.423 214.128.989,02   214.128.989,02 0 0 

Misure forestali 5.354 17.274.954,06   17.274.954,06 0 0 

Indennità compensative 26.565 74.953.478,81   74.953.478,81 0 0 

Misure strutturali 21.408 
1.207.615.046,

53 
  

1.207.615.046,
53 

0 0 

Totale Sviluppo Rurale (*) 74.425 
1.513.972.468,

42 
  

1.513.972.468,
42 

0 0 

Sviluppo Rurale 2014-
2020 

Programmi regionali 42.441 458.635.812,52   15.585.599,03 300.721.132,12 142.329.081,37 

Totale Sviluppo Rurale 2014-
2020 (*) 

42.441 458.635.812,52   15.585.599,03 300.721.132,12 142.329.081,37 

Programmi Operativi 
Ortofrutta 

  192 131.760.656,42   27.351.917,91 41.862.600,86 62.546.137,65 

Settore/Misura 
N° 

Beneficiari 
Importo 
pagato 

  

Importo 
pagato nel 
periodo 16 

Ottobre - 31 
Dicembre  

Importo 
pagato nel 
periodo 1 

Gennaio - 30 
Giugno  

Importo pagato 
nel periodo 1 

Luglio - 15 
Ottobre  

Promozione e Aiuti 
sociali 

  839 193.723.890,26   57.680.282,12 87.992.518,46 48.051.089,68 

Vino 

Distillazione 14 16.591.095,55   0 9.858.553,94 6.732.541,61 

Estirpazione vigneti 3 29.641,57   0 29.641,57 0 

Ristrutturazione vigneti 4.219 105.893.494,97   7.797.773,21 10.747.154,97 87.348.566,79 

Vendemmia verde 175 1.393.606,79   0 29.182,34 1.364.424,45 

Investimenti vitivinicoli 462 26.869.350,36   33.154,06 19.200,00 26.816.996,30 

Assicurazione vite 4.769 6.589.238,90   18.337,50 0 6.570.901,40 

Totale Vino (*) 8.996 157.366.428,14   7.849.264,77 20.683.732,82 128.833.430,55 

Miele   601 3.844.768,40   61.451,72 0 3.783.316,68 

Altri aiuti   30.554 124.598.585,78   7.824.624,16 93.933.653,66 22.840.307,96 

Totale Generale (*) 601.699,00 
4.434.214.157,

39 
  

2.364.290.557,
11 

1.487.623.152,
80 

582.300.447,48 

(*) Il numero totale  dei beneficiari conteggia una sola volta il soggetto che ha ricevuto più  pagamenti su settori o misure diversi.   

 

Dal 16 Ottobre 2016 è stato inoltre avviato l’esercizio finanziario 2017 (16 ottobre 2016 – 15 
ottobre 2017) ed entro il 31 dicembre 2016 sono stati erogati dall’Organismo pagatore AGEA 
tramite il SIAN ulteriori aiuti alle aziende agricole per un totale di 1.373.517.781,18  Euro.  
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Organismo Pagatore AGEA 

Esercizio Finanziario 2017 (pagamenti dal 16/10/2016 al 31/12/2016 

Settore/Misura 
Importo pagato nel 

periodo 16 Ottobre - 
31 Dicembre  

Domanda Unica   1.150.562.290,45 

Sviluppo Rurale 2014-2020 

Programma PSRN 0 

Programma RRN 0 

Programmi regionali 176.560.644,69 

Totale Sviluppo Rurale 2014-2020 (*) 176.560.644,69 

Settore/Misura 
Importo pagato nel 

periodo 16 Ottobre - 
31 Dicembre  

Programmi Operativi Ortofrutta   13.012.618,66 

Promozione e Aiuti sociali   2.667.995,67 

Vino 

Distillazione 0 

Ristrutturazione vigneti 12.369.504,17 

Investimenti vitivinicoli 93.082,50 

Totale Vino (*) 12.462.586,67 

Miele   3.695,40 

Altri aiuti   18.247.949,64 

Totale Generale (*) 
        

1.373.517.781,18  

 

   

I° Pilastro – Domanda Unica 

 

A partire dalla campagna 2015 è entrata in vigore la nuova riforma della PAC, secondo quanto 
previsto dai regolamenti UE 1306/2013 e 1307/2013. In particolare, il reg. (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi i sostegno previsti dalla politica agricola comune, è entrato in 
vigore a decorrere dal 1 gennaio 2015, abrogando il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio 

Nell’anno 2016 è stato completato il pagamento degli aiuti ai beneficiari della Domanda unica 
2015. Sono stati erogati aiuti pari al 96,4% del valore delle domande, a favore del 96,9% delle 
aziende che hanno presentato domanda. 

Nel primo anno di applicazione della domanda unica riformata, il livello di scostamento tra le 
superfici dichiarate ed accertate del campione di ammissibilità selezionato nella campagna 2015 si 
è mantenuto inferiore al 2%. 

Il 2016 è stato il secondo anno di applicazione delle domanda unica riformata. La principale e 
rilevante novità della campagna è stata l’introduzione della presentazione della domanda di aiuto 
basata su strumenti geospaziali (domanda grafica). 

L’art. 17, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce infatti che a partire dall’anno 2016 le 
domande a superficie, a partire dalla domanda unica,  debbano essere basate su strumenti 
geospaziali. Il regolamento individua anche la seguente tempistica:  
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 2016: un numero di beneficiari corrispondente a quello necessario a coprire almeno il 25 % 
della superficie totale determinata per il regime di pagamento di base nel corso dell’anno 
precedente;  

 2017: a un numero di beneficiari corrispondente a quello necessario a coprire almeno il 75 
% della superficie totale determinata per il regime di pagamento di base nel corso dell’anno 
precedente;  

 2018: tutti i beneficiari.  

Il considerando n. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce che, in caso di domande di aiuto per i 
regimi di aiuto per superficie e/o di domande di pagamento per le misure di sostegno connesse 
alla superficie, lo Stato Membro fornisca al beneficiario un modulo prestabilito in formato 
elettronico e il corrispondente materiale grafico attraverso un'applicazione software basata su un 
sistema d'informazione geografica (SIG) (domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali).  

Nel quadro del regolamento citato, è previsto che qualora i beneficiari non siano in grado di 
utilizzare tali moduli, l'autorità competente fornisce loro un'alternativa affinché  possano presentare 
una domanda di aiuto e/o di pagamento, assicurando in ogni caso che le superfici dichiarate siano 
digitalizzate. 

Per la messa in atto della regolamentazione in questione, a partire dalle domande di aiuto 2016, 
nella misura stabilita del 25%, sono stati sviluppati nell'ambito del SIAN appositi applicativi ad uso 
dell’Organismo Pagatore AGEA e anche dell’Organismo pagatore della Calabria operante sul 
SIAN (ARCEA). 

A completamento delle attività di presentazione delle domande 2016, a fronte di un target Italia del 
25% di superficie dichiarata in modalità grafica (2.519.000 su 10.076.000 ettari), AGEA ha 
raggiunto il proprio obiettivo superando il suo target di 1.400.000 ettari, assestandosi a 1.644.000 
ettari di superficie grafica dichiarata nelle proprie domande uniche. 

Nel periodo ottobre/ novembre 2016, nella fase di anticipazione della domanda unica 2015, sono 
stati erogati oltre 1.013 MEuro, nei confronti di circa 500.000 aziende agricole. 

Si tratta di un risultato mai raggiunto in precedenza che supera ampiamente quanto effettuato per il 
2014, ultimo anno della precedente  programmazione (813 M€) ed il 2015, primo anno della nuova 
programmazione 2014-2020 (731 M€). 

A seguito dell’evento sismico del 24 agosto 2016, di concerto con l’Organismo Pagatore Agea è 
stata data immediata priorità al pagamento degli anticipi 2016 alle aziende agricole che operano 
nei territori interessati. Con immediatezza (il 15 settembre ) il sistema ha consentito di erogare 
circa 7 M€ in favore di oltre 1.100 aziende che operano nei 17 comuni colpiti dal sisma, con un 
mese di anticipo rispetto ai tempi ordinari di avvio dei pagamenti di anticipo.  

Successivamente, e  a seguito degli eventi sismici del 26 e 30 ottobre, sono proseguite le 
erogazioni che hanno consentito per la gestione dell’emergenza terremoto di erogare 69 M€ in 
favore di circa 33.000 aziende agricole operanti nelle zone colpite dagli eventi sismici di agosto e 
ottobre 2016 nonché negli altri comuni delle provincie di Ascoli Piceno, Fermo, L’Aquila, Teramo, 
Rieti,  Perugia e Macerata. 

 

Campagne pregresse 

 

Per quanto concerne le campagne pregresse (dalla 2005 alla 2014), nel corso del periodo sono 
proseguite le attività elaborative disposte dall’Organismo Pagatore AGEA, per conseguire la 
definizione del procedimento amministrativo di tutte le domande non pagate in tutto o in parte. 

Le attività di riesame e di ulteriore istruttoria, condotte su domande appartenenti alle campagne in 
esame, hanno consentito di corrispondere ai beneficiari un importo complessivo di 31,2 Meuro ad 
oltre 24.000 beneficiari. 
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II° Pilastro – Sviluppo Rurale 

  

L’ anno 2016 coincide con l’avvio della nuova programmazione FEASR 2014-2020. 

In analogia a quanto già avvenuto nelle fase di avvio della precedente programmazione 2007-
2013, la programmazione sconta ritardi nella fase di attuazione. 

Tali ritardi possono essere principalmente ricondotti: 

 alla tardiva approvazione dei Programmi di Sviluppo Rurale.  

 alla concentrazione delle risorse e degli sforzi per evitare il disimpegno dei fondi comunitari 
della programmazione 2007-2013 - in applicazione alla regola dell’“N+2” – lasciando in 
secondo piano l’attuazione del PSR della nuova programmazione 2014-2020.  

Ne consegue che per AGEA i pagamenti registrati nell’anno 2016, riguardano per la quasi totalità 
pagamenti degli impegni riferiti alla vecchia programmazione 2007-2013 (c.d. pagamenti di 
trascinamento). 

 

Pagamenti Anno 2016  Numero pagamenti  Importi erogati 

Programmazione 2014-2020                             29.186            68.161.500  

Marche                               3.582               4.345.402  

Molise                                        1               2.250.000  

Sardegna                             14.103            31.573.483  

Sicilia                               8.322            13.261.045  

Umbria                               3.178            16.731.570  

Trascinamenti Programmazione 2007-2013                             60.636          527.156.191  

Abruzzo                               2.498               9.371.453  

Basilicata                               2.030            41.148.359  

Campania                               5.343            45.786.018  

Friuli Venezia Giulia                                   345               2.131.797  

Lazio                               5.561            27.547.497  

Liguria                               2.230               7.598.880  

Marche                               2.761            13.064.704  

Molise                                   406               4.845.992  

Puglia                               2.742            80.972.658  

Sardegna                             17.444            90.764.261  

Sicilia                               9.269          141.566.996  

Umbria                               9.060            60.442.508  

Valle d'Aosta                                   947               1.915.067  

Totale complessivo                             89.822          595.317.691  

 

Trattandosi il 2016, l’anno di avvio della nuova programmazione FEASR 2014-2020, per valutare 
la performance sui pagamenti, è necessario fare un confronto con i pagamenti eseguiti nella 
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precedente programmazione 2007-2013 con il corrispondete primo anno che è coinciso con l’anno 
2008.  

 

 

Anno 2016 Anno 2008 

PSR - Autorità di Gestione Numero pagamenti  Importi erogati  Numero pagamenti  Importi erogati  

Abruzzo           2.498                9.371.453               1.276                4.102.456  

Basilicata (**)           2.030              41.148.359               6.050             26.977.168  

Campania (**)           5.343              45.786.018             12.891             28.396.034  

Friuli Venezia Giulia               345                2.131.797               3.567             22.185.500  

Lazio           5.561              27.547.497               2.910             12.716.689  

Liguria           2.230                7.598.880               7.123             17.600.298  

Marche           6.343              17.410.106               7.391             39.812.923  

 

Anno 2016 Anno 2008 

PSR - Autorità di Gestione Numero pagamenti  Importi erogati  Numero pagamenti  Importi erogati  

Mipaaf - Rete Rurale                   -                                 -                        -                                 -    

Molise (**)               407                7.095.992                   851             22.034.179  

Puglia (**)           2.742              80.972.658               5.408             26.368.555  

Sardegna (**)         31.547           122.337.743             10.640             39.623.929  

Sicilia (**)         17.591           154.828.041               8.580             40.248.975  

Umbria         12.238              77.174.078               7.198             38.107.972  

Valle d'Aosta               947                1.915.067                        1                     23.250  

Totale complessivo         89.822           595.317.691             73.886           318.197.926  

 (**) La Regione pagava le misure strutturali di trascinamento attraverso il Fondo Comunitario di Orientamento (POR) 

 

Per rispondere alle esigenze delle amministrazioni regionali e di indirizzo date da AGEA è stato 
necessario, per la nuova programmazione PSR 2014-2020, implementare il servizio di 
presentazione delle domande di sostegno delle misure strutturali in modalità completamente 
dematerializzata attraverso l’utilizzo: 

 della firma della domanda con sistema OTP da parte del beneficiario 

 della firma della domanda con sistema di PIN statico da parte dell’operatore 

 della gestione della documentazione da allegare alle domande in formato elettronico 

 

Aiuti agli indigenti 

 

Agea è l’organismo intermedio del programma Aiuti agli Indigenti che recepisce i contribuiti 
economici provenienti dai fondi di rotazione della UE. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) è l’autorità di gestione dei predetti fondi. 
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Agea ha una autorità di certificazione interna che “valida” le spese sostenute. 

Il MLPS ha anch’essa una autorità di certificazione interna che “valida” le spese sostenute dal suo 
tramite (organismo intermedio - AGEA). 

Il sistema informatico Aiuti agli indigenti di Agea è stato adeguato alla nuova normativa di 
riferimento attraverso l’introduzione delle funzionalità software che hanno permesso di trasmettere 
telematicamente tutte le informazioni necessarie relative alle spese sostenute, al sistema 
informatico del MLPS - cosiddetto SIGMA - che colloquia direttamente con il sistema informatico 
del Ministero Economia e Finanze (MEF – IGRUE). 

Di fatto il MEF IGRUE (che anticipa gli importi del fondo di rotazione) valida le informazioni e i dati 
pervenuti e certificati da MLPS e quindi da AGEA. La certificazione sancisce sostanzialmente la 
validità delle spese sostenute da AGEA verso i fornitori delle derrate alimentari erogate nel 
“paniere” del 2014 pari a circa 40 milioni di euro di spesa certificata. 

 

Fascicolo Aziendale  

 

Il Reg. (UE) n. 809/2014 introduce un obbligo progressivo di adozione della domanda grafica di 
aiuto – con applicazione del 100% delle domande nel 2018 - prescrivendo che l’Autorità 
competente fornisca al beneficiario il modulo prestabilito e il corrispondente materiale grafico di cui 
all’art. 72, paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 1306/2013 tramite un’interfaccia basata sul GIS/LPIS con 
l’utilizzo di strumenti Geo-Spaziali, che consenta il trattamento dei dati alfanumerici e territoriali 
delle zone dichiarate.  

Ciò premesso, nel corso del 2016 al fine di garantire la creazione e gestione di un Piano Colturale 
Grafico (atto propedeutico alla definizione e presentazione della corrispettiva richiesta di aiuto in 
modalità grafica) completo di tutte le informazioni di dettaglio georiferite, è stato necessario 
implementare una serie di servizi sia in termini di dati che di funzioni applicative. 

In particolare, il piano di coltivazione, predisposto in modalità grafica, viene precompilato e riporta 
gli usi del suolo, la presenza di aree d’interesse ecologico (EFA), il greening, le pratiche equivalenti 
e ogni altra informazione dichiarata e rilevata nell'anno precedente. 

Si riportano di seguito le principali modifiche e novità introdotte: 

 creazione della Conduzione Grafica: selezione della porzione di territorio condotta in 
modalità grafica 

 definizione del Piano di Coltivazione Grafico: individuazione degli appezzamenti colturali 

 ritaglio su particella catastale 

In ambito di Coordinamento è attivo un Fascicolo Aziendale Nazionale e viene alimentato con le 
informazioni di base necessarie a garantire i controlli del Sistema Integrato di Gestione e Controllo 
(SIGC) provenienti da: 

 fascicoli gestiti nell’ambito del SIAN dagli OP Agea ed Arcea (Fascicolo Aziendale OP); 

 fascicoli gestiti nei sistemi informativi degli altri Organismi pagatori attraverso i servizi di 
interscambio applicativo (Servizi Web e Sincronizzazione real-time). 

Sono stati, altresì, rilasciati nuovi servizi per la componente applicativa software “Consultazione 
del Fascicolo di Coordinamento”, che consente di visualizzare le informazioni relative 
all’Organismo Pagatore AGEA e ARCEA, nonché quelle degli Organismi Pagatori sincronizzati e di 
quelli che utilizzano i nuovi servi WEB, nell’ambiente unificato. 

L’esigenza di integrare l’applicazione si è manifestata a seguito della realizzazione della nuova 
base dati centralizzata di coordinamento in cui confluiscono le informazioni dei fascicoli di tutti gli 
organismi pagatori, sia tramite il processo di sincronizzazione che attraverso l’invio dei nuovi web 
service. 
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Agricoltura 2.0 - Sincronizzazione 

 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività condivisa da tutti gli Organismi Pagatori attraverso la 
quale “interscambiare” le diverse informazioni disponibili sui diversi sistemi degli OP basata sulla 
soluzione tecnica della “sincronizzazione”. 

A seguito della implementazione del sistema di sincronizzazione sono state eseguite tutte le 
attività necessarie ad attivare lo scambio dei dati fra il SAN e gli OPR, al fine di accentrare in una 
base dati centralizzata i dati provenienti dalle strutture periferiche.  

Il progetto prevede, oltre l’Anagrafe Unica, sincronizzata in parte nel 2015, anche tutti gli atti 
amministrativi, controlli, Pagamenti nonché dati GIS, il tutto parzialmente integrato. 

Parte di questi dati, inoltre, viene ritrasmessa ai singoli Organismi Pagatori, attraverso un “flusso di 
sincronizzazione inverso” in modo che un insieme di informazioni presenti al centro siano presenti 
anche presso gli Organismi Pagatori, che desiderino attivarlo.  

Sono stati quindi estratti i dati dalle singole base dati periferiche, trasformandoli secondo 
opportune regole di mapping e successivamente caricati in una base dati centralizzata per 
ottenere un’Anagrafe Unica, contenente tutte le informazioni delle singole strutture periferiche. 

 

Controlli in loco  

 

Nell’ambito delle attività di gestione e controllo delle domande di aiuto presentate dai produttori 
agricoli per accedere ai contributi pubblici erogati in agricoltura, sono stati eseguiti i controlli in loco 
delle aziende selezionate “a campione” secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria. 

Si tratta sia di controlli sulle superfici dichiarate nelle Domande di Pagamento Unico, per lo 
Sviluppo Rurale, per la Ristrutturazione vigneti e per la Vendemmia Verde, sia di controlli aziendali 
volti a verificare alcuni aspetti connessi con gli aiuti in ambito zootecnico, il rispetto degli impegni 
aziendali previsti dai Programmi di Sviluppo Rurale ed il rispetto dei Criteri di gestione obbligatori 
(CGO) nell’ambito della Condizionalità.  

In particolare nel 2016 relativamente alle attività di controllo oggettivo la SIN, sulla base della 
lettera AGEA Coordinamento prot.22611 del 5 agosto 2016 avente ad oggetto i criteri di selezione 
del campione 2016, ha effettuato i controlli in loco aumentando la percentuale di aziende a 
controllo al 5%, per il Regime di pagamento di base della domanda unica, sulla base delle 
percentuali previste dal reg. 809/2013 (articoli 30,31,32, 33 e 35). 

A tale proposito si ricorda che fino alla campagna 2015 AGEA Coordinamento si era avvalsa della 
facoltà prevista dalla regolamentazione comunitaria di ridurre la suddetta percentuale tra l’1 % e 
l’1,25%. 

Tale incremento ha determinato un significativo aumento del carico di lavoro rispetto all’anno 
precedente, nell’ambito dei Servizi ingegneristico agronomici (esercizio), relativamente ai controlli 
a superficie. 

Tutti i controlli aziendali sono stati eseguiti mediante l’utilizzo della piattaforma informatica a 
supporto dell’esecuzione dei controlli (CAI) la quale permette l’acquisizione e la registrazione 
direttamente presso l’azienda agricola di tutte le evidenze dei controlli svolti (fotografie, scansioni 
di documenti, punto GPS, etc.) nonché la redazione del relativo verbale.  

Relativamente ai controlli riguardanti le misure ad investimento dei Programmi di Sviluppo Rurale, 
è stata resa disponibile la piattaforma CAI anche per la gestione ed esecuzione dei controlli 
aziendali.  

Sono stati inoltre eseguiti i controlli “di stabilimento” che hanno lo scopo di verificare  sia la corretta 
finalizzazione di materie prime agricole per le quali i produttori agricoli percepiscono il premio 
accoppiato (no-food, energetico, biodiesel, sementi certificate destinate alla vendita), sia il 
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monitoraggio e la tracciabilità della “filiera” di trasformazione, dalla materia prima al prodotto 
industriale, per gli aiuti erogati per il prodotto trasformato (Tabacco, Zucchero, Foraggi Essiccati) 
e/o per gli interventi migliorativi della produzione, qualità prodotto e sua commercializzazione 
(programmi operativi ortofrutta). 

 

Condizionalità 

 

A partire dal 2015 le norme comunitarie hanno modificato l’impostazione del sistema di 
condizionalità vigente nel corso della passata programmazione. 

Le più importanti modifiche intercorse nel 2016 sono: 

 Passaggio di alcuni dei vincoli dalla condizionalità all’ammissibilità (greening, attività 
minima); 

 Riorganizzazione dei requisiti e criteri in tre settori di condizionalità, in luogo dei precedenti 
quattro campi; 

 Esenzione dagli impegni e dalle sanzioni amministrative di condizionalità per le aziende 
beneficiarie del regime di pagamento dei “piccoli agricoltori” di cui al Titolo V del 
regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 Conseguentemente è stato aggiornata l’applicazione per la predisposizione della “scheda di 
condizionalità”, documento che raccoglie tutte le informazioni sopra descritte, disponibile nel SIAN 
per ciascun anno. 

Dal 2017 non è più applicabile la BCAA (Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali) 8 - 
mantenimento dei pascoli permanenti, valida in maniera transitoria per gli anni 2015 e 2016. 

 

Il settore vitivinicolo  

 

Lo Schedario viticolo  

 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività di aggiornamento dello schedario viticolo da parte delle 
Regioni nell’ambito dei propri, ordinari adempimenti di autorizzazione e controllo degli impianti 
viticoli. Conseguentemente SIN ha fornito supporto agli utenti delle amministrazioni regionali che 
utilizzano le applicazioni messe a disposizione da AGEA, per la risoluzione delle segnalazioni di 
anomalia dello schedario viticolo e  per l’integrazione dei dati tecnici degli impianti viticoli 
nell’ambito dei fascicoli aziendali (D.lgs. 8 aprile 2010, n.61 e DM 16 dicembre 2010).  

 

Misura di Ristrutturazione e riconversione vigneti (RRV)  

 

Le domande presentate nel corso del 2016 hanno seguito il consueto schema di presentazione e 
pagamento sin qui adottato per la misura. Unica variante imposta da AGEA è stata una 
presentazione anticipata nei tempi, in modo che fosse possibile effettuare i controlli ex-ante prima 
del 30 settembre; infatti, prima di questa data le aziende non possono effettuare l’estirpo dei vecchi 
vigneti ed è quindi effettivamente possibile rilevare e controllare le caratteristiche degli stessi 
indicate nelle domande. 

Nel corso del 2016 AGEA ha avviato la revisione delle modalità di presentazione e pagamento 
delle domande, in vista della campagna 2017. In tale campagna dovranno essere operative le 
modalità previste dal Regolamento (UE) n.2016/1149 e dal Regolamento di esecuzione (UE) 
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n.2016/1150, entrambi del 15 aprile 2016. Con tali modifiche è prevista la presentazione di 
domande di sostegno con anticipo dell’80% e domande di pagamento a saldo.   

 

Nuovo sistema Autorizzativo dei vigneti 

 

Nel corso del 2016 è stata gestita la prima campagna della domanda di assegnazione di nuove 
autorizzazioni alle aziende, pari all’1% della superficie vitata nazionale (circa 6.400 ettari). 

SIN ha quindi gestito la presentazione delle domande, i controlli, i conteggi di assegnazione e il 
colloquio informatico con le Regioni.  

Considerato il gran numero di domande pervenute per la campagna 2016, e considerato anche lo 
squilibrio delle richieste che si è verificato in molte regioni, in particolare nel Veneto e nel Friuli, 
SIN ha dato supporto al Ministero impegnato nell’individuare, insieme con le Regioni,  i nuovi criteri 
di ammissibilità per le richieste del 2017, tali da consentire richieste ed assegnazioni più eque 
(criteri di priorità e graduatoria). 

Nel corso del 2016 si è avviato l’utilizzo da parte delle Regioni delle applicazioni messe a 
disposizione da AGEA, per gestire la movimentazione del Registro delle autorizzazioni, degli 
elenchi degli estirpi e la base dati degli ex-diritti che dovranno essere convertiti in autorizzazioni. E’ 
stata erogata una intensa attività di supporto alle Regioni che hanno dovuto validare le basi dati 
degli ex diritti, prima di poterle definire come consolidate. 

Si segnala che ancora non sono attive le procedure di interscambio e sincronizzazione del 
Registro con i sistemi informativi degli OP/Regioni che trattano in proprio le procedure di gestione 
delle autorizzazioni; sono state messe a disposizione di tali OP/Regioni le applicazioni di 
sincronizzazione in ambiente di test ma ancora non è stato possibile avviare gli automatismi di 
allineamento. 

 

Settore Crediti da irregolarità, crediti settoriali, garanzie e pignoramenti 

 

Nel corso dell’anno, sulla base delle disposizioni impartite da AGEA nel corso degli incontri 
programmatici del settore ed in particolare con l’ufficio UCC di Agea, sono state recepite le ulteriori 
esigenze di automazione del settore. 

Di particolare rilevanza per il settore è stata la collaborazione fornita ad AGEA per completare le 
azioni previste nel piano di strategia e di azione biennale del recupero dei crediti comunitari, che 
sono stato oggetto di verifica anche da parte dei servizi della Commissione con l’indagine 
CEB.2015.097.IT.TLMT conclusasi in data 18/11/2016 la cui relazione finale deve essere ancora 
trasmessa da parte della Commissione.   

Tale piano strategico riguarda anche la gestione dei debiti diversi da irregolarità quindi: 

- altri crediti 

- errori amministrativi 

- quote latte 

La strategia generale, in particolare, doveva assicurare la gestione centralizzata del recupero 
nonché di una funzione che coordini i diversi presidi esistenti garantendo l'omogeneità di 
trattamento di tutte le posizioni debitorie. Allo scopo sono state analizzate le funzionalità previste 
nel Piano di Azione del registro Debitori tra cui le più rilevanti: 

 pubblicazione report DSS Ricognizione Registro debitori; 

 completamento informazioni attraverso apertura delle schede di credito;  

 riscossione crediti non di irregolarità (LB, IF e Iscrizioni a ruolo); 
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 colloquio con il sistema dei controlli;  

 fascicolo elettronico del debito. 

 

Adottando quindi la soluzione informatica all’interno del SIAN. Ovviamente alcune delle 
funzionalità sono ancora in corso di completamento, ma in ogni caso hanno contribuito al 
completamento del Piano di Azione del Registro Debitori. 

Nella successiva tabella sono riportati i debiti previdenziali agricoli INPS recuperati tramite il SIAN, 
per un valore complessivo di oltre 353 milioni di euro recuperati, di cui oltre 40 milioni nel solo 
esercizio finanziario AGEA 2016. 

 

Campagna 
del debito 

Soggett
i 

Importo a 
Debito 

Recupero  

RECUPERI Saldo 

Esercizio 
Finanziario  

2015 

Esercizio 
Finanziario  

2016 

2006 
          
37.040  

        
62.927.708,72  

        
62.927.771,29      

-                      
62,57  

2007 
          
47.149  

        
59.651.509,11  

        
59.651.509,11      

                             
-    

2008 
          
30.229  

        
37.651.206,41  

        
37.658.450,90  

                  
7.244,49    

-                 
7.244,49  

2009 
          
23.348  

        
35.368.739,49  

        
35.369.274,40  

                  
6.264,47  

                  
3.667,80  

-                    
534,91  

2010 
          
10.471  

          
4.315.175,24  

          
4.305.818,47  

                  
4.871,98  

                  
3.941,21  

                  
9.356,77  

2011 
          
23.427  

        
32.407.372,99  

        
32.347.876,31  

                
16.571,28  

                  
7.201,85  

                
59.496,68  

2012 
          
31.354  

        
35.488.558,58  

        
35.429.203,32  

                
91.530,20  

                
26.065,02  

                
59.355,26  

2013 
          
28.815  

        
42.089.018,37  

        
41.968.534,48  

         
24.424.526,44  

                
96.126,98  

              
120.483,89  

2014 
          
25.173  

        
26.424.823,13  

        
25.228.690,00  

           
3.971.183,26  

         
21.244.370,50  

           
1.196.133,13  

2015 
          
34.920  

      
121.679.130,12  

        
18.754.437,75  

                            
-    

         
18.754.437,75  

       
102.924.692,37  

TOTALE   458.003.242,16    353.641.566,03       28.522.192,12       40.135.811,11     104.361.676,13  

 

Settore Latte vaccino  

 

Gli eventi principali che hanno caratterizzato il 2016 per il settore, dopo la chiusura del regime 
delle quote avvenuta nel 2015, hanno riguardato: 

 la gestione del prelievo per l’ultima campagna delle quote (2014/2015), con 2 interventi 
normativi sulla questione; il primo ha previsto una rateizzazione triennale garantita da 
fidejussioni e il secondo ha invece ridotto in modo lineare gli importi da riscuotere. Sono 
state pertanto supportate dapprima la gestione della rateizzazione e la raccolta delle 
fideiussioni e successivamente la restituzione di quanto trattenuto in eccesso dopo la 
riduzione del prelievo. 

 l’erogazione di un aiuto straordinario ai produttori di latte vaccino (Reg. UE 1853/2015) di 
25 M€ a circa 30.000 beneficiari eseguito sull’intero territorio nazionale. 
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 la raccolta delle domande per l’erogazione di un aiuto per la riduzione della produzione 
lattiera (Reg. UE 1612/2016) sull’intero territorio nazionale ad eccezione dei produttori di 
competenza di Avepa, Agrea e Artea. 

 la raccolta delle dichiarazioni mensili di consegna del latte per il monitoraggio della 
commercializzazione ai sensi del Reg. UE 1308/2013, art. 151. 

 supporto all’Amministrazione nel percorso di stipula della Convenzione con Equitalia e 
Guardia di Finanza per l’attuazione della riscossione esattoriale diretta da parte 
dell’Agenzia. 

Come di consueto, è stata significativa anche l’attività di elaborazione dati a supporto 
dell’Amministrazione per l’interlocuzione con gli Organismi di controllo, con particolare riguardo alla 
procedura d’infrazione aperta nei confronti dell’Italia per la mancata riscossione del prelievo. 

 

IV ciclo di aggiornamento del Refresh e dello strato relativo alle Aree di interesse ecologico 
(EFA) 

 

Nell’ambito del Progetto di aggiornamento del Land Parcel identification System italiano (SIPA in 
italiano), il c.d. Refresh, nel corso del 2016 è stato avviato il IV° ciclo di aggiornamento dell’uso del 
suolo. 

Le nuove ortofoto digitali aggiornate, realizzate da AGEA nella estate del 2016, hanno interessato 
le seguenti Regioni: Liguria, Toscana, Marche, Abruzzo, Puglia, Sicilia e Sardegna. 

Si riportano di seguito le principali modifiche e novità introdotte dalla riforma della PAC 
relativamente all’aggiornamento del SIPA. 

L’evoluzione del Sistema di Identificazione delle Parcelle Agricole, delineata dai nuovi Regolamenti 
e dalle linee guida predisposte dai Servizi della Commissione, prevede la definizione di tre 
tipologie di superficie eleggibili: 

 Seminativi (terre arabili avvicendate) 

 Coltivazioni permanenti (impianti arborei ed altre coltivazioni permanenti) 

 Prati permanenti (così come definiti dall’art. 4 (1) (h), del regolamento (UE) n. 1307/2013). 

Ai fini della verifica e del rispetto degli impegni di greening, la distinzione della superficie agricola in 
seminativi, prati permanenti e coltivazioni permanenti nel  SIPA si è resa necessaria per i seguenti  
fini :  

 guidare la dichiarazione delle superfici agricole da parte dei beneficiari (prati permanenti, 
seminativi, colture permanenti) ed il loro controllo, in particolare quando l’erba e le altre 
piante erbacee da foraggio sono dichiarate dal beneficiario come seminativi mentre nella 
realtà non sono incluse nella rotazione colturale per un periodo superiore a 5 anni;  

 agevolare la dichiarazione dei seminativi da parte degli agricoltori e facilitare 
conseguentemente il calcolo delle quote necessarie delle EFA e della diversificazione 
colturale, così come il controllo incrociato da parte dell’Amministrazione; 

 contribuire alla costituzione dell'EFA-layer in quanto gli elementi territoriali del paesaggio ed 
altri elementi stabili acquistano il significato di EFA in funzione della loro posizione rispetto  
ai seminativi;  

 identificare le parcelle agricole a prato permanente ai fini di: 

o calcolare e monitorare il rapporto tra prati permanenti e superficie agricola totale di cui 
all’Articolo 45 (2) del Regolamento (UE) 1307/2013; 

o proteggere le superfici a prato permanente “sensibile” di cui all’Art.5 (2) (d), del 
regolamento (UE) n. 640/2014; 
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o registrare le possibili future trasformazioni allo scopo di fornire un riscontro al calcolo 
del rapporto e di comminare eventuali obblighi di ripristino. 

 

Rispetto alla classificazione del terreno agricolo fino ad oggi presente nel SIPA si è proceduto al 
riconoscimento, in fase di rilievo tecnico, delle superfici coltivate a prato ed escluse 
dall’avvicendamento per almeno 5 anni dai terreni arativi propriamente detti, in quanto dalla 
superficie aziendale totale a seminativi (esclusi i prati polifiti permanenti) dipende l’applicabilità di 
alcuni degli obblighi “greening” dell’azienda: 

 a partire dai 10 ettari di seminativo diventa obbligatoria la diversificazione colturale (Articolo 
44 del regolamento (UE) n. 1307/2013); 

 sopra i 15 ettari di seminativo scatta l’obbligo di possedere o di lasciare come EFA una 
certa percentuale (5%) della superficie seminativa aziendale (Articolo 46 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013). 

Inoltre, dal corretto computo delle superfici aziendali a prato permanente dipende l’eventuale 
esenzione dagli obblighi della diversificazione e del mantenimento delle EFA da parte dell’azienda; 
ai sensi degli articoli 44 (3)(b) (diversificazione) e 46 (4)(b) (EFA) del regolamento (UE) n. 
1307/2013.  

Nel corso delle attività di aggiornamento del dato tecnico del SIPA, a seguito delle nuove ortofoto, 
è stato aggiornato anche lo strato delle Aree di interesse ecologico potenziali (EFA) e degli 
elementi del paesaggio.  

Le attività tecniche di fotointerpretazione delle immagini, a causa dei ritardi nella predisposizione 
delle ortofoto digitali, sono state avviate a settembre 2016 ed i dati di aggiornamento dell’uso del 
suolo sono stati messi a disposizione a dicembre 2016 per il pagamento dei saldi della campagna 
2016. 

Le eventuali contestazioni da parte dell’azienda trovano seguito amministrativo e tecnico   
attraverso le funzionalità di segnalazione disponibili nel fascicolo aziendale e i servizi di “back 
office”; nel 2016 si procederà alla chiusura di eventuali posizioni che richiedono la effettuazione di 
incontri in contraddittorio. 

 

LPIS Quality Assessment (QA)  

 

Nel 2016, sulla base di quanto previsto dai Reg. UE 640/2014, sono state realizzate le attività di 
valutazione del Land Parcel identification System italiano (SIPA in italiano) attraverso i controlli di 
qualità previsti (LPIS QA). Le attività sono state eseguite attraverso la fotointerpretazione di un 
campione di oltre 1250 particelle selezionato da JRC (Centro Comune di Ricerca Europeo) e 
comunicato ad AGEA ad Agosto 2015. I risultati delle verifiche sono stati trasmessi a gennaio del 
2017.   

 

Sportelli AGEA e sportello utenza 

 

Sono proseguite le attività svolte dallo Sportello AGEA nel corso del 2016 che hanno garantito la 
presentazione da parte dei produttori della Domanda Unica 2016 on-line e delle istanze di riesame 
on-line. 

 

Sono proseguite le attività di assistenza tecnica e supporto nei confronti degli altri sportelli presenti 
sul territorio (Sardegna e Friuli V.G.). 

 



21 

               

 

 

Formazione  

In tale ambito, anche nel 2016,hanno avuto particolare rilevanza le azioni formative rivolte agli 
utenti dei Centri di Assistenza Agricola sia nazionali che territoriali sulle tematiche riguardanti le 
nuove modalità di presentazione delle domande uniche anche per la componente innovativa della 
compilazione basata su strumenti geospaziali  oltre che per novità introdotte nel settore dello 
Sviluppo Rurale. 

 

Supporto all’Amministrazione per gli Audit Comunitari  

 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività di gestione e supporto agli Audit comunitari (DG AGRI e 
Corte dei Conti Europea), svolta su richiesta di AGEA Coordinamento, degli Organismi Pagatori 
riconosciuti, delle Regioni e del MiPAAF. 

Il supporto fornito all’Amministrazione si concretizza in: 

i. predisposizione della documentazione preliminare richiesta dagli Organismi di Controllo 
(DG-AGRI o Corte dei Conti Europea); 

ii. supporto tecnico specialistico nel corso degli AUDIT presso gli uffici dell’Amministrazione 
richiedente; 

iii. esecuzione/ripetizione di verifiche tecniche per i campioni selezionati dagli Organismi 
Comunitari; 

iv. supporto alla predisposizione di risposte in merito a constatazioni o contestazioni pervenute 
da parte degli Organismi Comunitari e se necessario 

v. supporto tecnico specialistico per gli incontri bilaterali con la Commissione (presso la DG 
AGRI) ed anche nel caso di ricorsi presentati dall’Avvocatura dello Stato presso la Corte 
Giustizia Europea. 

La successiva tabella fornisce un quadro riepilogativo degli audit per i quali sono state svolte 
attività nel corso del  2016. 

 

Codice Tipo AUDIT Descrizione Ente Controllato 

AUDIT_2016_1 Commissione 
Europea - Indagine 
2007/2013 

INDAGINE RD2/2016/001 
ASSE 2 PUGLIA  

AGEA 

AUDIT_2016_2 Corte Dei Conti - 
DAS 2015 

AUDIT_2016_2 - DAS 2015 
FEASR AGREA 

AGREA 

AUDIT_2016_2 Corte Dei Conti - 
DAS 2015 

DAS 2015 FEASR AGREA AGREA 

AUDIT_2016_3 Corte Dei Conti - 
DAS 2015 

DAS 2015-FEAGA- OPPAB OPPAB 

AUDIT_2016_4 Corte Dei Conti - 
DAS 2015 

DAS 2015 FEAGA-ARTEA ARTEA 

AUDIT_2016_5 Commissione 
Europea - Indagine 
2013/2015 

INDAGINE INT/2016/0017IT- 
QUOTE LATTE 

AGEA 

AUDIT_2016_6 Commissione 
Europea - Indagine 
2207/2013 

INDAGINE RD1/2016/803/IT- 
ASSE 1-ASSE 3 MISURE 
INVESTIMENTO ENTI 
PUBBLICI 

AGEA 
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Codice Tipo AUDIT Descrizione Ente Controllato 

AUDIT_2016_7 Commissione 
Europea - Indagine 
2015/2015 

INDAGINE AA/2016/07/IT 
AIUTI A SUPERFICIE 

ARTEA 

AUDIT_2016_8 Commissione 
Europea - Indagine 
2014/2015 

INDAGINE IT/2016/005/IT AGEA 

AUDIT_2016_9 Commissione 
Europea - Audit 
2015/2015 

AUDIT FINANZIARIO AGEA 
ANNO 2015 

AGEA 

AUDIT_2016_10 Commissione 
Europea - Indagine 
2015/2015 

INDAGINE VIN/2016/003/IT AVEPA 

AUDIT_2016_11 Corte Dei Conti - 
Audit 2015/2015 

AUDIT REGIME 
PAGAMENTO DI BASE 

AGEA 
AVEPA 
OPLO 
FINPIEMONTE 
ARPEA 
ARTEA 
ARCEA 
AGREA 
APPAG 
OPPAB 

AUDIT_2016_12 Commissione 
Europea - Indagine 
2015/2016 

INDAGINE AA/2016/12 AIUTI 
A SUPERFICIE 

AGEA 

AUDIT_2016_13 Corte Dei Conti - 
DAS 2016 

DAS 2016  AGEA 
OPLO 
ARCEA 

AUDIT_2016_14 Corte Dei Conti - 
Audit 2015/2016 

AUDIT GIOVANI 
AGRICOLTORI 
NELL'AMBITO DELLA PAC 

Emilia Romagna - Puglia 

AUDIT_2016_15 Commissione 
Europea - Indagine 
2007/2016 

INDAGINE RD3/2016/012/IT 
LEADER SICILIA 

AGEA 

AUDIT_2016_16 Commissione 
Europea - Indagine  

INDAGINE RD2/2016/020/IT- 
LAR 2016/013/IT TRENTINO 

APPAG 

 

 

Evoluzione e potenziamento Infrastruttura tecnologica 

 

Nel corso dell’esercizio 2016 sono stati effettuati significativi interventi volti al potenziamento, 
rinnovo e adeguamento tecnologico dell’infrastruttura del CED SIAN che hanno consentito di 
superare le problematiche connesse alla obsolescenza degli apparati in uso e, allo stesso tempo, 
di dare risposta alle esigenze di evoluzione necessarie allo svolgimento della campagna 2016 ivi 
compresa l’attuazione della Domanda Grafica come prevista dalla normativa europea. 

 

Tali interventi possono essere inquadrati secondo tre ambiti principali: 

 virtualizzazione della maggior parte dei sistemi e allestimento di Server Farm dedicate; 
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 sostituzione dei sistemi che ospitano le Banche Dati del SIAN con nuovi sistemi 
tecnologicamente evoluti e maggiormente performanti; 

 adeguamento ed evoluzione dell’intera infrastruttura tecnica di rete e sicurezza del SIAN, 
toccando le aree della connettività LAN, della sicurezza perimetrale, del bilanciamento delle 
applicazioni e del monitoraggio e controllo. 

Gli interventi realizzati non si limitano a soddisfare le esigenze succitate ma conseguono importanti 
benefici: 

 disponibilità di una infrastruttura server flessibile rispetto alle crescite programmate, alle 
crescite fisiologiche, ed alle richieste non prevedibili o non continuative; 

 sensibile semplificazione e razionalizzazione dell’architettura del SIAN, con ottimizzazione 
delle risorse elaborative utilizzate e standardizzazione dell’hardware e delle applicazioni 
software favorendo quindi anche la gestione; 

 disponibilità di ambienti più sicuri e affidabili; 

 possibilità di prendere decisioni più consapevoli e pro futuro nella scelte tecnologiche IT e 
negli indirizzi aziendali strategici (es. virtualizzazione come step propedeutico a soluzione 
high-level di Continuità Operativa a possibile evoluzione verso soluzioni Cloud). 

Parallelamente alla evoluzione e al potenziamento delle risorse elaborative, nel corso dell’esercizio 
è stato consolidato l’utilizzo di un insieme di strumenti che indirizzano i seguenti aspetti di 
sicurezza: 

 tracciabilità delle azioni effettuate dagli utenti sulle applicazioni e sui dati del SIAN 

 vulnerabilità delle applicazioni 

 analisi del traffico WEB per individuare potenziali attacchi o eventuali deviazioni conosciute 
dai profili di utilizzo standard delle applicazioni 

 raccolta, analisi, correlazione e visualizzazione degli eventi e dei log di sicurezza. 

 

 

Piano Nazionale di Sviluppo Rurale Nazionale  (PSRN)  

 

Gestione del Rischio – Sotto Misura 17.1 – Assicurazione agricole agevolate 

 

Nel corso del 2016 AGEA, in qualità di Organismo pagatore del Programma, è stata supportata per 
dare attuazione al Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014-2020 (PSRN) approvato dalla 
Commissione europea con Decisione n. (C2015) 8312 del 20 novembre 2015, che ha individuato 
AGEA quale Organismo Pagatore Competente. 

Le attività hanno riguardato in particolare l’attuazione della sotto misura 17.1 (assicurazioni 
agricole agevolate) prevista dal programma; sono state automatizzate le domande di sostegno e di 
pagamento della campagna assicurativa 2015, come previsto dal bando di misura (avviso pubblico 
n. 10875 del 11 maggio 2016 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16 luglio 2016). 

In questo ambito SIN ha fornito notevole supporto ad AGEA nelle attività di verifica dei certificati di 
polizza 2015, che sono stati controllati con i dati presenti nei fascicoli aziendali di coordinamento e 
con le informazioni che sono pervenute dalle compagnie assicurative (operazione di controllo e 
circolarizzazione). 

Le attività per la campagna 2015 si sono concretizzate nel dicembre 2016 con un primo elenco di 
domande di sostegno aventi istruttoria di ammissibilità positiva, pari a 40mila domande per 50 
milioni di euro. 
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Per la campagna assicurativa 2016 si è messo a disposizione delle aziende il PAI 2016, con 
modalità di compilazione e controllo concordate con ISMEA e Ministero. Per la stessa campagna 
sono state recepite in SGR le polizze uva da vino che sono state controllate con i dati dei fascicoli 
aziendali e messe a disposizione degli OP per il pagamento della misura “Assicurazioni uva da 
vino” in ambito FEAGA (circa 20 milioni di euro). 

 

MIPAAF  

 

Nel periodo sono state assicurate le attività  di conduzione ed evoluzione dei servizi del SIAN 
erogati in favore del Ministero Delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ivi incluse le attività di 
consulenza, supporto e assistenza alle diverse strutture operative e decisionali 
dell’Amministrazione (Dipartimenti e Direzioni generali) con particolare riferimento ai servizi 
amministrativi interni al Ministero, ai servizi ispettivi dell’ICQRF, ai servizi promozionali ed 
istituzionali, al settore ippico, al settore Pesca ed ai servizi per l’Agricoltura Biologica. 

Le attività sono proseguite senza soluzione di continuità anche nel periodo di proroga, richiesta 
dall’Amministrazione nel mese di settembre per una durata di 9 mesi (scadenza 30 giugno 2017) 
sino all'espletamento da parte di CONSIP Spa della procedura ad evidenza pubblica.  

L’anno di riferimento ha visto l’avvio della dematerializzazione dei “registri vitivinicoli”, attivata dal 
Ministero in attuazione del DL 91/2014 “CAMPO LIBERO”, come un primo importante passo verso 
la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi dell’azienda vitivinicola 
(Reg. UE 436/2009 e 1308/2013). 

La misura ha coinvolto circa 17.000 aziende vinicole consentendo l’eliminazione dei registri 
cartacei compreso gli adempimenti connessi come la vidimazione. Per i produttori di vino si è 
trattato di una autentica innovazione che, se da una parte ha dato un deciso taglio alla burocrazia, 
semplificando la modalità di tenuta del registro, dall’altra ha rappresentato un ulteriore passo nel 
processo di digitalizzazione del comparto agricoltura rappresentato dal piano ’Agricoltura 2.0’ 

Altre misure di particolare rilevanza hanno riguardato la messa a regime dei registri relativi al 
settore delle sostanze zuccherine, alla produzione di burro, al latte conservato e agli sfarinati che, 
avviati a ottobre del 2015, nel corso dell’anno 2016 hanno visto l’adesione da parte di più di 10.000 
aziende soggette all’obbligo che hanno utilizzato i servizi del SIAN per la compilazione digitale del 
registro. 

Va detto che nel 2016 è stato completato anche il percorso di digitalizzazione e 
dematerializzazione dei procedimenti amministrativi di iscrizione ai servizi dichiarativi, iniziato con 
la tracciabilità nella produzione della Mozzarella di Bufala Campana DOP, che ha visto pubblicare 
online l’iscrizione diretta da parte delle aziende per tutti i servizi messi a disposizione dal Ministero, 
dal registro fertilizzanti alla banca dati dei fitofarmaci fino alla dichiarazione di vendita dei prodotti 
fitosanitari di cui al Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150  

Proprio quest’ultimo servizio ha rappresentato una importante semplificazione per i titolari di 
imprese commerciali o società che commercializzano e vendono prodotti fitosanitari e coadiuvanti 
di prodotti fitosanitari per i quali è ora possibile compilare direttamente online la dichiarazione 
annuale dei dati delle vendite. 

E’ proseguito per il settore lattiero-caseario l’attuazione del Decreto Ministeriale 9 settembre 2014 
con l’utilizzo da parte delle circa 3.000 aziende (allevatori bufalini, caseifici e intermediari) dei 
servizi dedicati alla gestione dei dati di produzione e trasformazione raccolti attraverso la 
piattaforma unificata SIAN-IZSM-DQA.  

Da segnalare inoltre la piena operatività del sistema SGP - Sistema Gestione del Personale e 
l’integrazione del sistema e-Unire con il sistema SICOGE del MEF per la gestione integrata della 
contabilità economica e finanziaria dei pagamenti in ambito ippico (premi e riconoscimenti). 

Nel contesto dell’agricoltura biologica, significative semplificazioni sono state attuate nell’ambito 
del Sistema Informativo Biologico (SIB) istituito con il DM 2049 del 1 febbraio 2012 sia per quanto 
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riguarda l’integrazione e la cooperazione con i sistemi informativi regionali esistenti che per quanto 

concerne i servizi telematici di notifica telematica e di compilazione del piano annuale relativo alle 
produzioni vegetali (PAPV), a quelle zootecniche (PAPZ), alle produzioni d’acquacoltura (PAPA), 
alle preparazioni (PAP) e alle importazioni (PAI). 

Nell’ambito del biologico da segnalare anche il completamento dei servizi di interscambio del SIB 
con la Banca Dati Vigilanza (BDV) finalizzati alla messa a disposizione del settore Sviluppo Rurale 
(misura 11) e Domanda Unica (DU) delle non conformità formulate dagli Organismi di Controllo 
all’azienda biologica per la liquidazione della domanda di aiuto.  

Sono inoltre proseguiti, con il supporto del SIPA – Sistema Informativo della Pesca e Acquacoltura, 
le erogazioni degli aiuti in ambito FEP – Fondo Europeo della Pesca ed è iniziato l’allestimento dei 
nuovi servizi informatici d’ausilio alla gestione del nuovo programma operativo di attuazione del 
FEAMP 2014-2020. 

Infine l’anno di riferimento ha visto il completamento del sistema di interscambio FLUX, così come 
specificato dal Fisheries Control Experts Group – ERS and Data management working group, e la 
messa a regime del sistema di tracciatura del pescato, ad uso dei primi acquirenti e degli operatori 
“a valle”, integrato con il flusso di informazioni generato con le Dichiarazioni di Sbarco.  

 

Rete Rurale Nazionale  

 

Nel periodo sono state assicurate le attività  di conduzione ed evoluzione dei servizi riferiti alla 
Rete Rurale Nazionale – Programmazione 2014-2020.  

Nel seguito le attività di maggiore rilevanza: 

 Osservatorio Meteorologico: sono stati eseguiti interventi d’implementazione di processi 
software d’interscambio dati tra il SIAN e gli Enti italiani con competenze in meteorologica e 
processi software di modellistica numerico per il monitoraggio agrometeorologico e la 
previsione meteorologica a scala nazionale e regionale. Rientra nelle attività svolte la 
fornitura di servizi di controllo delle stazioni di rilevamento della Rete Agrometeorologica 
Nazionale, di servizi di elaborazione dati per il monitoraggio agrometeorologico e fenologico 
del territorio italiano e la previsione meteorologica a 6 giorni dell’Europa Occidentale e di 
servizi per la diffusione giornaliera dei dati e delle statistiche agrometeorologiche e 
climatiche sul portale web del MiPAAF e della RRN e la predisposizione del bollettino di 
previsioni meteorologiche per l’agricoltura.  

 Monitoraggio apistico ambientale: adeguamento dei servizi al nuovo protocollo di rilevamento 
degli alveari e diffusione e pubblicazione sul portale web delle RRN dei risultati delle indagini 
apistico-ambientale 2012-2014. 

 Monitoraggio dell’Agricoltura (AGRIT): AGRIT ha lo scopo di fornire stime annuali 
sull’andamento delle superfici agricole oltre a fornire dati territoriali utili a misurare l’impatto 
delle misure della politica agricola comune. Il servizio è reso mediante l’uso integrato di rilievi 
agronomici in campo e le basi dati amministrative e territoriali SIAN.  Nell’anno sono stati 
sviluppati servizi: 

o per l’interpolazione delle basi dati SIAN e a supporto della rilevazione agronomica in 
campo; 

o di calcolo per la stima delle superfici delle principali colture di interesse nazionale e di 
alcuni parametri di interesse agro-ambientale; 

ed e stata condotta la rilevazione agronomica in campo di circa 55.000 punti campionari. 

- Uso dei Droni in Agricoltura: realizzazione, in accordo con Joint Research Centre della 
DGJRC di Ispra, di una applicazione sperimentale dell’impiego dei droni per rilevare 
informazioni peculiari in campo agricolo (mappatura del suolo e della vegetazione, stato 
vegetativo delle colture (es. presenza di stress idrico, presenza di malattie, ecc.)). 
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- Monitoraggio Unitario Fondi SIE: predisposizione della Banca Dati di monitoraggio, 
acquisizione delle Procedure di attivazione attivate dalle ADG, popolamento delle strutture 
dati previste dal PUC-Protocollo Unico di Colloquio gestito dall’IGRUE-MEF, gestione del 
CUP, riuso della piattaforma di social network per creare la comunità dei partecipanti al 
monitoraggio.  

- Zone svantaggiate per l’Agricoltura: realizzazione di processi software volti a determinare i 
comuni italiani svantaggiati per l’agricoltura sulla base dei criteri biofisici definiti della 
Commissione Europea (Art. 32 del Reg. 1305/2013). 

- Verificabilità e Controllabilità delle Misure dei PSR – VCM:  

o Sistema VCM – Supporto alle Regioni sono stati eseguiti interventi di adeguamento 
del sistema informativo ai nuovi requisiti della programmazione 2014-2020, nonché 
predisposte delle utility di semplificazione ed efficientamento dei processi; 

o Sistema VCM – Tasso di Errore: sono stati realizzati servizi per l’acquisizione delle 
segnalazioni rilevate dagli Audit Comunitari utili per la predisposizione del PANTE. 

- Domanda di aiuto sviluppo rurale: realizzazione di funzionalità a corredo della 
presentazione della domanda di aiuto quale, ad esempio, dematerializzazione del 
procedimento amministrativo, funzionalità dedicate al calcolo del premio e all’istruttoria 
delle domande di sostegno afferenti alle misure connesse alle superfici o animali, 
popolamento della banca dati di monitoraggio. 

- Produzione Integrata: sviluppo di servizi per la registrazione degli esiti degli autocontrolli 
eseguiti dalle Organizzazioni di Produttori (OP) alle aziende associate e adeguamento dei 
servizi di compilazione della domanda di adesione al SQNPI e di registrazione degli esiti 
delle verifiche eseguite dagli Organismi di Controllo alla procedura “SQNPI - Gestione, 
Adesione e Controllo”. 

- Open Data: progettazione e sviluppo dei dataset dello sviluppo rurale Programmazione 
2007-2013, (p.e. importi, monitoraggio apistico, ecc.) e servizi di visualizzazione e 
rappresentazione delle informazioni dei dataset realizzati attraverso Dashboard dinamici 
che consentono di interrogare e navigare sui dati pubblicati, consentendone una visione 
multiformato (tabelle, grafici, diagrammi, ecc.) 

 

Corpo Forestale dello Stato  

 

Nell'ambito delle attività per l’evoluzione del Sistema Informativo della Montagna svolte per il 
Corpo Forestale dello Stato nel corso del 2016, si è proseguito con l’assistenza specialistica a 
supporto degli operatori forestali nell’utilizzo del sistema dei fascicoli territoriali e si è proceduto alle 
elaborazioni necessarie al consolidamento dei dati relativi alla registrazione degli eventi incendio 
che hanno fornito la base su cui elaborare i piani strategici di prevenzione e repressione dei reati 
ambientali (Servizi anti incendio boschivo - AIB).  

È stato dato il necessario supporto in vista dell’assorbimento del CFS da parte dell’Arma dei 
Carabinieri (secondo il Dlgs n.177/2016 recante le disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche). 

 

In ambito CITES sono stati perfezionati i fascicoli di settore in ordine alle stampe dei certificati delle 
specie animali e vegetali protette sulla base dei nuovi formulari in dotazione e sono stati apposti i 
nuovo loghi del CUTFAA (comando per l’unità forestale, ambientale ed agroalimentare dell’Arma 
dei carabinieri). 
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Si è provveduto al contempo alla realizzazione dei registri di detenzione delle specie animali e parti 
di esso e delle specie vegetali a favore delle ditte e degli operatori commerciali del settore e si è 
inoltre proceduto alle elaborazioni necessarie al consolidamento dei dati riepilogativi nazionali per i 
bilanci consuntivi richiesti dalle autorità competenti (autorità di gestione – MINAMB). 

Nel periodo sono state assicurate le attività di consulenza alle diverse strutture operative e 
decisionali dell’Amministrazione (Ispettorato generale e Divisioni CFS). 

E’ stato fornito il consueto supporto di assistenza specialistica e di conduzione dei sistemi afferenti 
ai principali strumenti in uso al comparto amministrativo;  gli interventi si riferiscono alla gestione 
dei servizi amministrativi degli uffici per la tutela della biodiversità (UTB), nella fattispecie il 
supporto ha riguardato l’assistenza al trattamento e all’elaborazione dei cedolini stipendiali del 
personale operaio nonché a tutti gli adempimenti normativi economici (730, Certificazione Unica, 
770). 

È stato assicurato il supporto nella gestione dei procedimenti in uso al funzionario delegato, 
all’emissione e la ricezione delle fatture in formato elettronico in ottemperanza alla nuova 
normativa che prevede il conferimento delle fatture elettroniche al sistema di Conservazione delle 
fatture presso ente accreditato e certificato dall’AGID.  

Nel periodo è stato assicurato il supporto specialistico alle 112 aree organizzative omogenee 
(AOO) associate al protocollo informatico e sono state illustrate le iniziative per il miglioramento del 
prodotto che possono interessare l’amministrazione. 

È stato fornito il consueto supporto ai servizi istituzionali operati dalle divisioni competenti:  

 gestione degli eventi del settore Meteomont e definizione di nuove specifiche di nuovi modelli 
nivometrici (modello 4, modello ETC); 

 monitoraggio delle emergenze registrate a sistema a livello regionale e segnalazione di 
eventuali anomalie; le attività sono state rivolte agli utenti dell’Ispettorato generale per 
quanto concerne i dati macroscopici e agli utenti dei Comandi Regionali e degli uffici 
periferici del CFS per i dati locali territoriali; 

 gestione di tutto il collegato per la registrazione e l’accreditamento dei nuovi comuni 
all’applicazione per la consultazione delle aree percorse dal fuoco (Catasto incendi) secondo 
i dettami della Legge 353/2000. 

Sono stati implementati nel sistema di monitoraggio dei grandi carnivori, i servizi per la gestione e 
l’acquisizione delle schede di rilevamento degli Atti illeciti riscontrati nel territorio. Le nuove 
funzionalità permettono di catalogare informazioni sensibili relativamente alle investigazione sugli 

atti illeciti compiuti nei confronti dei grandi carnivori oggetto di indagine (lupo ed orso in primis). 

Nel periodo si sono concluse le attività di realizzazione del software necessario allo svolgimento 
della 2^ e 3^ fase dell’inventario nazionale delle foreste, cominciato con la 1^ fase nel 2015, che 
prevede la conclusione delle attività entro la fine del 2017 con l’acquisizione globale dei dati 
qualitativi e quantitativi del campione dei punti individuati dal CFS e dal CREA. 

Per quanto riguarda il sistema degli Alberi Monumentali è stata predisposta l’apposita sezione web 
per la divulgazione dei dati all’utenza diffusa. L’applicazione, già disponibile, sarà resa pubblica 
alla conclusione del censimento in atto. Anche per questo settore di attività è stato dato supporto 
alla divisione competente per la correzione di schede identificative registrate erroneamente a 
sistema. 

 

 

 

 

 



28 

               

 

 

ALTRI ENTI E ORGANISMI 

 

ISMEA 

Nel corso del 2016 sono continuate le attività operative  richieste da ISMEA per dare attuazione al 
Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014-2020 (PSRN) riguardo alla Gestione del Rischio 
(misura 17) , tenuto conto delle attività ad essa delegate dall’Autorità di gestione del PSRN con 
DM n. 9377 del 7.5.2015.  

Si è operato nel corso del 2016 in regime di anticipata esecuzione (ISMEA a giugno 2015, con 
comunicazione prot. U/0010184,   ha richiesto alla SIN l’avvio anticipato delle attività urgenti per 
l’avvio della Sottomisura 17.1 delle assicurazioni agevolate, richiedendo  la predisposizione della 
proposta tecnica economica.   Parimenti SIN ha chiesto a RTI con nota 5757 del 17 giugno 2015 di 
dare anticipata esecuzione dei servizi necessari in favore di ISMEA) non essendo intervenuta, alla 
data di redazione del presente Bilancio la definizione del contratto attivo con ISMEA e 
conseguentemente con RTI. 

Il 22 marzo 2016, nella more della sottoscrizione del contratto da parte di ISMEA, è stato 
comunque inviato un primo rapporto di lavoro relativo al periodo  giugno-dicembre 2015 (importo 
pari a 844Keuro) 

Peraltro successivamente, il 28 aprile 2016, con il DM 9618 il Mipaaf ha modificato l’assegnazione 
delle deleghe revocando il DM 9377 ed attribuendo all’Organismo pagatore AGEA le funzioni 
informatiche prima delegate a ISMEA. 

Il Ministero, di concerto con ISMEA e AGEA, ha individuato un percorso per finanziare le attività 
eseguite nel periodo 2015-2016 non più nell’ambito dell’Assistenza tecnica del PSRN, ma facendo 
ricorso come fonte di finanziamento al Fondo di sviluppo e coesione. Con il Decreto 31968 del 29 
dicembre 2016 la Direzione Generale dello Sviluppo Rurale del Ministero ha approvato il suddetto 
percorso. 

 

Piattaforma comune a tutti gli OP per la Gestione dei Controlli Oggettivi 

 

In base ai principi del riuso del software nelle pubbliche amministrazioni Agea e SIN hanno avviato 
un progressivo percorso avente l’obiettivo di permettere la distribuzione e l’utilizzo da parte degli 
altri Organismi Pagatori dei Software di supporto all’esecuzione dei controlli in loco sviluppati da 
SIN per AGEA.  

In particolare, nell’anno 2016 è stata fornita in riuso agli Organismi Pagatori ARCEA ed ARPEA 
l’applicazione CAI presente sul portale SIAN per permettere la gestione dei controlli in loco di tipo 
aziendale della Domanda Unica, delle misure dello Sviluppo Rurale e degli obblighi della 
Condizionalità. 

 

Collaborazione con l’Agenzia del Demanio 

 

Nel mese di agosto 2016 è stato sottoscritto un Atto Esecutivo tra AGEA e SIN per la realizzazione 
degli interventi previsti dalla Convenzione AGEA, Agenzia del Demanio e Ministero Infrastrutture 
del 15 marzo 2016. Le attività previste dall’Atto esecutivo riguardano servizi ingegneristici 
agronomici, in particolare:  

 Fase 1 - Rilevazione sulle ortofoto AGEA, su tutta la costa Italiana, mediante 
fotointerpretazione di tutti gli elementi stabili (nuovi fabbricati, ampliamenti, rimessaggi, 
centri sportivi, piscine, parcheggi, ecc.) presenti all’interno della fascia costiera compresa 
tra la linea di costa e la dividente demaniale; sono stati individuati oltre 30.000 elementi 
stabili da verificare.   
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 Fase 2 - Controlli in loco finalizzati alla validazione della fase di fotointerpretazione e al 
completamento della raccolta delle informazioni riguardanti gli elementi stabili identificati.  

 

Le attività relative alla fotointerpretazione  (Fase 1) sono state completate e positivamente 
collaudate dal Comitato paritetico AGEA Demanio. 

 

Le attività di controllo in loco (Fase 2) sono previste per il 2017. 
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RAPPORTI CON AMMINISTRAZIONI REGIONALI/ORGANISMI PAGATORI 

 

ARCEA  

 

L’ARCEA, l’Organismo Pagatore della Calabria, usufruisce dal 2010 dei servizi informatici del 
SIAN per le erogazioni degli aiuti nel PSR. 

Dal 16/10/2011 ARCEA è autorizzata ad erogare gli aiuti per la domanda unica. 

Quale consuntivo del lavoro svolto nel 2016 e dei risultati ottenuti, nell’esercizio finanziario 2016 
(16 ottobre 2015 – 15 ottobre 2016), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore 
ARCEA tramite il SIAN un totale di oltre 444 milioni di euro di aiuti alle aziende agricole. 

La tabella che segue mostra il totale degli importi liquidati dall’OP ARCEA (al lordo di eventuali 
recuperi), suddivisi per tipologia di aiuti. 

 

Aiuti erogati – esercizio finanziario 2016 

Tipologia aiuti N. Beneficiari Importo liquidato % sul totale 

Domanda Unica 81.388 257.695.732,96 58% 

PSR 11.252 186.417.041,64 42% 

Totale 92.640 444.112.774,60 100 

 

ARPEA  

Nel corso del 2016 è proseguito il rapporto tra ARPEA e SIN, regolamentato da specifici Atti 
Esecutivi, finalizzato alla esecuzione, per conto dell’Organismo Pagatore, dei controlli aziendali di 
condizionalità di ammissibilità zootecnica, alla assistenza tecnica per l'elaborazione dei dati e 
documenti relativi agli esiti dei controlli di condizionalità per la Campagna 2015 e al riuso e 
sviluppo dell'applicativo per la gestione della Domanda grafica e per la sincronizzazione delle 
banche dati del Fascicolo Aziendale. 

 

REGIONE BASILICATA 

Nel corso dell’esercizio finanziario si sono completate le attività in favore della Regione Basilicata 
finalizzate al supporto operativo-formativo per le attività di istruttoria e revisione delle domande di 
pagamento del PSR Basilicata 2007-2013. 

 

CONSVIPO 

Nel corso del 2016 sono proseguite le attività di SIN in favore del Consorzio per lo Sviluppo del 
Polesine (CONSVIPO) per il progetto “Delimitazione del perimetro arginale delle Lagune del Delta 
del Po”. 

 

REGIONE UMBRIA 

Nel corso dell’esercizio finanziario si sono completate le attività in favore della Regione Umbria 
finalizzate al supporto tecnico per l'espletamento dell'istruttoria tecnico - amministrativa delle 
domande di pagamento per le misure ad investimento del PSR Umbria 2007 -2013. 
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INFORMAZIONI ATTINENTI IL PERSONALE E L’AMBIENTE 

 

La struttura della Società, al 31 dicembre 2016, è composta da 78 unità di cui: 

 

 n. 7 Dirigenti 

 n. 19 Quadri 

 n. 52 Impiegati 

 

Oltre alle suddette risorse, l’organico Sin comprende anche ulteriori 22 unità di personale in 
distacco dalle aziende dei Soci Privati e dalla Società Co.An.An in liquidazione (di cui 2 Dirigenti, 
13 Quadri e 7 Impiegati). Detta modalità di conferimento di risorse risulta in linea con quanto 
consentito dalle vigenti disposizioni di legge. 

Nel corso dell’Esercizio non si è verificato, tra il Personale dipendente, alcun  infortunio sul luogo di 
lavoro. 

In tema di Salute, si segnala infine che non ci sono stati casi di malattie professionali che hanno 
coinvolto il Personale dipendente (ovvero ex dipendenti) o cause di mobbing intentate nei confronti 
della Società. 

 

Ambiente 

 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la Società è stata 
dichiarata colpevole in via definitiva, né le sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o 
danni ambientali. 

 

 

Dati sull’occupazione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 

Il contratto nazionale di lavoro applicato al Personale dipendente è quello del settore del 
commercio, valido dal 1° aprile 2015 al 31 dicembre 2017. Il contratto nazionale di lavoro applicato 
al Personale con qualifica di dirigenti è quello delle aziende del terziario, della distribuzione e dei 
servizi. 

L'organico aziendale complessivo, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente 
esercizio 2015, le seguenti variazioni.  
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Anno 2016 Anno 2015
Differenze 

2016-2015

Dirigenti totali 9 10 -1

Dipendenti 7 8 -1

Distaccati 2 2 0

Quadri totali 32 39 -7

Dipendenti 19 20 -1

Distaccati 13 19 -6

Impiegati totali 59 65 -6

Dipendenti 52 55 -3

Distaccati 7 10 -3

Operai totali 0 0 0

Dipendenti 0 0 0

Distaccati 0 0 0

Totale Personale 100 114 -14

Dipendenti 78 83 -5

Distaccati 22 31 -9

Totale altre risorse 0 2 -2

Interinali 0 2 -2

LAP 0 0 0

Totale generale 

risorse
100 116 -16

 

 

 

RIEPILOGO COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE E DISTACCATO SIN 2016 – 2015  

 

 

 Anno 2016 Anno 2015 

Costo personale dipendente 6.102.134 6.406.402 

Costo personale distaccato 1.984.958 2.243.096 

Totale costo 8.087.092 8.649.498 
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ATTIVITA’ SOCIETARIE 

 

La lex specialis della gara bandita da AGEA in data 6.3.2006 per la scelta del socio privato della 
SIN prevedeva che il possesso delle quote da parte dei soci privati terminasse alla scadenza dei 
nove anni previsti dal contratto sociale.   

Contestualmente alla sottoscrizione delle quote di SIN da parte dei Soci privati, avvenuta in data 
20 settembre 2007, è stato quindi stipulato il “Contratto di cessione delle quote” il cui schema era 
allegato sub A.1. al Capitolato d’Oneri. 

Così come previsto nel citato schema di contratto SIN ha selezionato con procedura ed evidenza 
pubblica un advisor finanziario di rilevanza internazionale cui è stato affidato il compito di 
determinare, a mezzo di una apposita procedura puntualmente descritta “Contratto di cessione 
delle quote”, il valore delle quote della SIN in possesso dei Soci privati. 

Le attività affidate all’advisor si sono completate nel mese di settembre 2016. 

Nella seduta del 16 settembre 2016 l’Assemblea degli Azionisti della SIN, constatato che i mezzi 
patrimoniali della Società risultavano alla data rilevanti in prospettiva dell’approssimarsi della 
conclusione delle attività della stessa, ha deliberato la distribuzione agli Azionisti della riserva da 
sovrapprezzo azioni per un importo di Euro 40.000.000, importo che non incide sulla riserva legale 
regolarmente costituita. Detta riserva è stata quindi distribuita agli Azionisti in misura proporzionale 
alle rispettive quote di partecipazione al capitale della Società. 

A seguito della distribuzione della riserva sovrapprezzo azioni, l’advisor ha quindi proceduto ad 
una rivalutazione del valore delle quote SIN in possesso dei Soci privati: con atto sottoscritto dai 
Soci di SIN S.p.A. in data 27 ottobre 2016 a rogito notaio Federico Magliulo, è stato quindi 
prorogato il termine di efficacia del trasferimento dal Socio privato ad AGEA delle azioni SIN, è 
stato stabilito il prezzo del trasferimento per ciascuna azione e sono state stabilite le modalità di 
pagamento. 

Il Direttore di AGEA, in qualità di legale rappresentante dell’Agenzia, in relazione alla deliberazione 
assunta dall’Assemblea degli Azionisti della SIN in data 16 settembre 2016, tenuto conto 
dell’importo spettante ad AGEA di euro 20,4 mln, ha disposto, con apposite delegazioni di 
pagamento, che fosse SIN a corrispondere, per conto di AGEA, l’importo spettante ai singoli soci 
privati in misura proporzionale alle loro rispettive partecipazioni a titolo di anticipazione sul prezzo 
di riacquisto. 

Inoltre, nella seduta del 19 dicembre 2016 l’Assemblea ha deliberato l’alienazione all’INAIL 
dell’immobile di proprietà della Società sito in Via Palestro, 81, e sede di AGEA tramite la 
procedura prevista dal D.L. 78/2010 convertito con modificazione nella Legge n. 122/2010. 
L’importo della vendita è stato fissato da INAIL in Euro 28.070.000,00 oltre IVA ed oneri di legge 

In data 22 dicembre 2016 il Socio Sofiter S.p.A. ha notificato a SIN l’avvenuta sottoscrizione, in 
data 20 dicembre 2016, del contratto di usufrutto delle azioni SIN a favore della Sofiter Tech S.r.l., 
Società cui la stessa Sofiter S.p.A. in liquidazione, con atto del 6 settembre 2016, ha stipulato, 
previa autorizzazione del Tribunale di Torino, apposito contratto di affitto di ramo d’azienda. In data 
27 dicembre 2016 è stata quindi depositata istanza di fallimento della Sofiter S.p.A.. 

Nel corso dell’esercizio sono proseguite le attività di liquidazione della controllata COANAN S.c. a. 
r.l. ad oggi non ancora concluse 

Si segnala infine che in data 30 novembre 2016 si sono concluse le attività di liquidazione della 
controllata Telaer S.r.l. 
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ASPETTI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

Omissis 
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MODELLO ORGANIZZATIVO EX D. LGS 231/2001 E PIANO PER LA PREVENZIONE E 
LA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA EX L. 190/2012 

 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attuazione e la vigilanza, a cura dell’Organismo di Vigilanza e 
del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, per quanto di 
competenza, del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 
integrato con il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  

In data 25/01/2016, a seguito dell’approvazione da parte del CdA, è stata pubblicata sulla Intranet 
e sul sito SIN la versione 4.0 del Modello, comprensiva del Piano di prevenzione della corruzione, 
e del relativo Codice Etico. E’ stato inoltre pubblicato il Programma Triennale per l’Integrità e la 
Trasparenza e la tabella Obblighi di pubblicazione per la SIN che disciplina gli adempimenti per la 
trasparenza ex Dlgs. 33/2013. 

Nel corso del secondo semestre 2016 il Modello e il Piano per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza è stato aggiornato per tenere conto delle variazioni organizzative e normative 
intercorse. I principali aggiornamenti effettuati riguardano: 

 adeguamento della sezione Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del  Modello a 
quanto previsto dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97  “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”. In particolare, secondo quanto previsto dal suddetto decreto 
legislativo,  il Piano triennale per l’integrità e la trasparenza che disciplina responsabilità e 
procedure  per garantire la Trasparenza è stato integrato all’interno del Piano per la 
prevenzione della Corruzione. Si è in attesa della pubblicazione delle previste Linee guida 
ANAC in tema di trasparenza delle società in controllo pubblico per procedere 
all’aggiornamento della Tabella Obblighi di pubblicazione per la SIN, già in parte adeguata al 
D.lgs. 97/2016 e alla struttura organizzativa SIN. Il D.lgs 97/2016 ha unificato in una unica 
figura il ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Responsabile della 
Trasparenza; 

 aggiornamento delle fattispecie di reato e della matrice dei rischi per tenere conto di quanto 
previsto dalla L. 199/2016 che ha operato un intervento volto a rafforzare il contrasto al 
cosiddetto “caporalato”, modificando il testo dell’art. 603-bis c.p. concernente il reato di 
“Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro”. Tale Legge ha inoltre introdotto il reato di 
cui all’art. 603-bis c.p. in seno all’art. 25-quinquies, co. 1, lett. a) del D.Lgs. 231/01, prevedendo 
per l’ente specifiche sanzioni in caso di violazione; 

 adeguamento dei protocolli di prevenzione alla  attuale organizzazione aziendale SIN ed a 
quanto emerso dalle verifiche svolte nel  corso del 2016; 

 adeguamento dei protocolli in tema di acquisti alla nuova normativa sugli appalti (D. Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50 - Codice Appalti) e alle procedure applicabili vigenti in SIN; 

 aggiornamento di taluni protocolli, in particolare quelli  previsti dalla normativa in tema di 
prevenzione della corruzione, tra i quali, ad esempio, le previsioni di cui al combinato disposto 
dell’art. 21 del d.lgs. 39/2013 e dell’art. 53, c. 16-ter del d.lgs. 165/2001;  

 aggiornamento della gap analysis e delle azioni correttive previste, per tenere conto di quelle 
ancora non completate e di quanto emerso dalle verifiche svolte nel  corso del 2016 e 
dall’analisi svolta in fase di aggiornamento del Modello e Piano di prevenzione della corruzione 
e trasparenza. 

Nell’aggiornamento del Modello 231 e Piano per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza si è tenuto conto delle attività “ordinarie” di SIN in continuità con l’attuale assetto 
organizzativo e di servizio.    
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Nella sedute del 13/02/2017 sono stati  sottoposti all’approvazione del CdA i seguenti documenti 
aggiornati rispetto alla precedente versione approvata in data 25/01/2016: 

 S-SIN-SMAQ-V2-1001 Modello di organizzazione, gestione e controllo  ex Dlgs. 231/01 
v. 5.0 integrato con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione  e per la 
trasparenza 2017-2019 (ai sensi della L. 190/2012 e del Dlgs. 33/2013) 

 S-SIN-SMAQ-V5-13004 Matrice dei rischi di reato v. 5.0 

 S-SIN-SMAQ-V5-12005 Gap Analysis e azioni correttive v 5.0 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001  integrato con il Piano 
triennale per la  prevenzione della corruzione e per la trasparenza è stato poi pubblicato nella 
Intranet SIN e nella specifica sezione denominata MODELLO 231 del sito SIN e referenziato nella 
sezione Società Trasparente del sito SIN. 

Nel corso dell’anno 2016 in coerenza con quanto previsto dal Modello e dal Piano per la 
prevenzione della corruzione i flussi informativi e le attestazioni di attuazione sono stati trasmessi 
dalla strutture SIN all’Organismo di Vigilanza (OdV) e al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) e da essi analizzati. 

L’OdV e il RPCT hanno inoltre pianificato ed eseguito specifiche verifiche su attività e processi 
SIN, finalizzate a verificare la reale capacità del Modello e Piano per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza di prevenire i reati, sia per quanto riguarda la responsabilità 
amministrativa che i reati ex L. 190/2012. 

E’ stata altresì curata la verifica costante dell’efficienza, efficacia e adeguatezza del Modello 231 e 
Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ed è stato analizzato in corso 
d’opera lo stato di attuazione delle azioni individuate nella Gap Analysis.  

Nell’esecuzione delle proprie attività l’Organismo di Vigilanza e il Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza si sono avvalsi del supporto della funzione Audit di SIN. 

E’ proseguita la gestione e l’aggiornamento della specifica sezione del sito Internet www.sin.it  
dedicata alla Trasparenza, denominata Società Trasparente, in ottemperanza a quanto previsto 
dal Dlgs. 33/2013,  curando la pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente ed 
adeguandola a quanto stabilito dalle determinazioni ANAC.  

E’ stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione  la Relazione annuale per 
il 2016 ai sensi di quanto previsto  all’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012, pubblicata 
anch’essa nella sezione Società Trasparente.  

E’ stata inoltre curata una sessione di recupero formazione del personale SIN che non aveva 
partecipato alla formazione 2015 in tema di prevenzione dei reati 231 ed ex lege n. 190/2012. Nel 
primo trimestre 2017 è stata poi svolta una specifica formazione in modalità e-learning di tutto il 
personale SIN. 

 

 

AUDIT, MONITORAGGIO E QUALITA’ 

 

Nel corso del 2016 sono state pianificate ed eseguite le attività di Audit aventi l’obiettivo di: 

 verificare l'effettiva e corretta applicazione del Sistema di Gestione per la Qualità ISO9001 
di SIN; 

 verificare il livello di copertura e di applicazione delle procedure aziendali  e di aderenza al 
Modello Organizzativo 231 e al Piano per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza; 

 verificare l'effettiva e corretta applicazione del Sistema di Gestione per la Salute e la 
Sicurezza sul Lavoro SIN (OHSAS 18001); 

http://www.sin.it/
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 verificare la conformità ai requisiti in tema di privacy e di sicurezza delle informazioni, 
anche ai sensi della ISO 27001; 

 individuare eventuali punti di attenzione dei processi; 

 formulare e condividere opportunità di miglioramento e di ottimizzazione; 

 definire ed attuare eventuali azioni correttive/preventive/di miglioramento. 

 

Il processo viene attuato in coerenza con la norma ISO 19011 e si applica ai seguenti ambiti: 

 conformità al Sistema Qualità SIN in accordo alla norma ISO9001 

 conformità al Sistema di Gestione per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
SIN  (riferimento norma OHSAS 18001); 

 verifica della corretta applicazione delle procedure  aziendali; 

 compliance 231 ed ex L. 190/2012, per la verifica dell'aderenza al Modello di 
Organizzazione e Controllo Dlgs 231/01 e al Piano per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza; 

 aderenza ai requisiti di Qualità da parte dei Fornitori; 

 IT Audit, anche con riferimento alla sicurezza delle informazioni ai sensi della norma ISO 
IEC 27001. 

Nel corso dell’anno sono stati pianificati e realizzati Audit internied Audit sui Fornitori.  

E’ proseguita l’applicazione  Sistema di Gestione per la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro conforme 
allo standard internazionale OHSAS 18001, integrato con il Sistema di Gestione per la Qualità; ciò 
anche in considerazione di  quanto previsto  all’art. 30 del D.Lgs. n. 81/2008 e quanto richiamato 
dal D.Lgs. n. 231/2001, per cui la adozione ed attuazione di un modello organizzativo gestionale 
comporti un’ efficacia esimente per le società e gli enti in generale dal rischio di sanzioni,  per 
evitare le quali è necessario dimostrare di aver implementato un sistema di gestione sicurezza sul 
lavoro conforme alle Linee Guida Uni-Inail o allo Standard OHSAS 18001:2007.  

Nel corso del 2016 sono state curate le attività di governo e controllo dei sistemi Qualità adottati da 
Fornitori, al fine di effettuare la verifica delle procedure di qualità e dei relativi processi applicati 
nella erogazione dei servizi operativi e di strutturare opportunamente le evidenze documentali 
necessarie per garantire la qualità dei servizi operativi da essi erogati, anche attraverso audit 
puntuali sui Fornitori.  

In data 14/04/2016 è stata superata positivamente la verifiche periodica di mantenimento della 
certificazione ISO9001:2008 per il Sistema di Gestione per la Qualità di SIN.  

In data 16/12/2016, è stata superata positivamente la verifica ispettiva di mantenimento del 
certificato sulla salute e sicurezza sul lavoro SIN secondo la norma OHSAS 18001. 

Nel corso del 2016 è proseguita l’implementazione del  Sistema di Gestione per la Sicurezza 
delle Informazioni di SIN (e di AGEA) in conformità alla norma UNI ISO/IEC 27001:2014  ai 
sensi di quanto previsto dal Reg. UE 907/2014 e dal D.M. 162/2015. Al riguardo  è stata svolta la 
verifica preliminare a cura dell’Organismo di Certificazione (OdC) RINA  il 3 novembre 2014 e, 
successivamente il 20 dicembre 2016, è stata eseguita la verifica di 1° stadio per la certificazione. 
La verifica preliminare e quella di I stadio hanno avuto esito positivo; sono state formulate 
dall’Organismo di Certificazione alcune raccomandazioni che sono state prese in carico dalle 
strutture responsabili per l’attuazione di opportune azioni. Nel mese di febbraio 2017 è stata 
superata con successo la verifica di certificazione finale con l’ottenimento del Certificato ISO2001 
sia per AGEA che epr SIN. 

Per ciò che riguarda il Monitoraggio dei contratti di grande rilievo, con Determinazione AGID n. 
120/2016  del 20 maggio 2016 è stata rinnovata la qualificazione triennale del  Gruppo di 
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Monitoraggio SIN, inizialmente qualificato  con determinazione n. 48/2010 del 28 giugno 2010 
dell’Ente DigitPA, poi rinnovata con Determinazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale n.81/2013. 

Nel corso dell’anno sono state svolte le attività di Monitoraggio sull’esecuzione dei contratti di 
grande rilievo AGEA e MPAAF: a tale scopo sono state quindi pianificate, messe a punto ed 
eseguite le attività necessarie,  specifiche per ogni fase del ciclo di vita della fornitura di un 
contratto informatico di grande rilievo, atte ad effettuare la valutazione dell’impatto economico ed 
organizzativo, il controllo dell'avanzamento dei progetti e l’accertamento della qualità dei servizi 
resi nonché il supporto al Direttore dell’Esecuzione del Contratto per le verifiche di conformità in 
corso d’opera e finali.    

Le attività di Monitoraggio sull’esecuzione dei contratti  sono state svolte in sinergia con le attività 
di governo e controllo eseguite da SIN nel suo complesso, nonché in collaborazione con le attività 
di Audit svolte dalla relativa funzione, in particolare per l’esecuzione di visite ispettive ed 
assessment sui Fornitori.   

A seguito delle attività di Monitoraggio sono stati prodotti i previsti Rapporti sull’andamento dei 
contratti che AGEA e MipAAF, per quanto di competenza, hanno sottoposto ad Agenzia per l’Italia 
Digitale. 

Le attività di Monitoraggio svolte da SIN per AGEA e Mipaaf sono state anch’esse oggetto di 
proroga legale ai sensi di quanto previsto dall’art. 23 c. 7 del D.L. 24 giugno 2016 n.113, poi 
convertito con L.160/2016.  

Va infine evidenziato che il decreto legislativo n. 179/2016 ha abrogato l’art. 13 comma 2 del 
decreto legislativo 39/93 che definiva il monitoraggio dei contratti di grande rilievo e ha modificato il 
CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale (D.lgs. 82/2005), inserendo all’art. 14-bis, comma 2, 
lettera h, la previsione che AgID definisca «criteri e modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei 
contratti da parte dell’Amministrazione interessata». AGID  ha pertanto predisposto ed emanato la 
circolare attuativa n. 4 del 15 dicembre 2016, approvata dal Direttore Generale AGID con 
Determinazione n. 374/2016, pubblicata  in Gazzetta Ufficiale in data 30 dicembre 2016 (GU Serie 
Generale n.304 del 30-12-2016). 
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ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 impone 
una serie di adempimenti in merito al trattamento dei dati personali di cui SIN è Titolare, ovvero di 
cui SIN è Responsabile del trattamento nell’ambito del SIAN. 

Tra gli adempimenti in capo al Titolare del trattamento previsti dalla normativa vigente sono 
compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’adozione di adeguate misure di sicurezza sia 
tecniche che organizzative.  

SIN nel corso del 2016 ha verificato la  rispondenza del modello privacy all’attuale organizzazione, 
in questo quadro è stato pubblicato il “Regolamento di attuazione del modello Privacy di SIN” (S-
SIN-SDEX-I7-16005), documento che descrive le modalità operative di esecuzione degli 
adempimenti in materia di protezione dei dati personali per SIN correlati ai ruoli e alle 
responsabilità coinvolte in ambito aziendale. 

Si è inoltre provveduto a richiedere il rispetto del codice privacy a fornitori e liberi professionisti 
operanti a supporto delle attività dell'azienda. 

Nel corso dell'anno è stato mantenuto sotto controllo il processo di concessione e revoca di 
credenziali per alcune figure di amministratori di sistema e DB operanti sul SIAN. 

RTI ha formalmente comunicato l’aggiornamento annuale dell’elenco degli amministratori di 
sistema operanti sul SIAN e ogni 90 giorni si è proceduto alla verifica delle abilitazioni all’accesso 
ai DB di esercizio. 

Nel corso dell' anno sono stati eseguiti con successo i due test di disaster recovery del SIAN 
prescritti contrattualmente.  
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COMUNICAZIONE 

 

Nel periodo è stata garantita la comunicazione interna e istituzionale attraverso la gestione degli 
strumenti di sistema già consolidati negli anni precedenti, con particolare riferimento al sito web e 
alla intranet aziendali. 

Particolare rilievo ha continuato ad avere nell’ambito dei processi di informazione il servizio 
quotidiano di Rassegna Stampa, ormai consolidato da anni e rivolto non solo agli utenti interni 
(personale SIN, membri degli organi sociali) ma anche istituzionali con specifico riferimento ad 
Agea nei confronti della quale è stato in tal modo garantito un flusso continuo di  informazioni non 
solo relative a notizie stampa ma anche agli aggiornamenti legislativi e normativi provenienti dagli 
ambiti istituzionali di riferimento (Ministero delle Politiche Agricole, Commissioni Agricoltura di 
Camera e Senato, Presidenza del Consiglio, Associazioni di categoria, etc. etc..). 

Si è data continuità, attraverso un costante adeguamento alle novità legislative intervenute nel 
frattempo, alla gestione della Trasparenza Amministrativa ex Dlgs 33/2013 consentendo 
all’azienda di essere allineata adeguatamente agli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge con 
particolare riferimento all’istituto dell’Accesso Civico a cui il legislatore ha dato ulteriore importanza 
e centralità al fine di consentire quel necessario controllo da parte dei cittadini in materia di 
gestione delle risorse pubbliche. A tale proposito è stata aggiornata e successivamente approvata 
dal CdA SIN la nuova tabella degli obblighi di pubblicazione per la Trasparenza, mentre il 
Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, come previsto dalla normativa (D.Lgs 
97/2016), è confluito nel Piano triennale per prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Sono state inoltre garantite anche per l’anno di riferimento le necessarie attività di verifica e 
monitoraggio connesse alla gestione del Registro delle Dichiarazioni finalizzate a garantire un 
controllo e un aggiornamento costante degli obblighi dichiarativi richiesti dalla normativa in tema di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Infine, anche nel corso del 2016 sono state inoltre svolte attività a favore di Agea nella gestione del 
sito web istituzionale dell’Agenzia sulla base delle indicazioni fornite dai funzionari AGEA 
responsabili. 
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SICUREZZA DEL LAVORO (DL 81/2008) 

 

In continuità con quanto svolto negli anni precedenti, nel corso del 2016 sono state effettuate le 
consuete attività periodiche previste dal D. Lgs 81/2008 tra cui: 

 corso di aggiornamento per il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 

 corsi di aggiornamento per addetti all’emergenza ed al primo soccorso; 

 corso di formazione per preposti; 

 prova di evacuazione annuale; 

 sorveglianza sanitaria del Personale. 

In aggiunta a quanto sopra si segnala che, nel corso del 2016, si è reso necessario procedere con 
una serie di attività quali: 

 aggiornamento del DVR per la valutazione del rischio associato all’eventuale presenza di 
lavoratori disabili in azienda; 

 aggiornamento del Piano di Miglioramento; 

 aggiornamento del Piano di Emergenza; 

 smantellamento del precedente sistema di allarme antincendio e sua completa sostituzione;  

 indagine illuminotecnica in tutto l’edificio; 

 indagine per la rilevazione della presenza del gas radon nei locali magazzino situati al 
piano seminterrato della sede SIN; 

 indagine microclimatica nel locale adibito ad open space sito al piano terra. 

Dalle indagini sopra elencate non sono emerse particolari criticità e l’azienda ha già messo in atto 
una serie di interventi volti a ridurre gli scostamenti rilevati tra i valori ideali ed i valori 
effettivamente registrati. 

Nel mese di dicembre, l’Ente certificatore RINA Services Spa ha proceduto ad una nuova verifica 
ispettiva in esito alla quale è stato confermato il mantenimento della certificazione, già ottenuta 
dall’Azienda, in conformità alla norma BS OHSAS 18001:2007 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 
30 D. Lgs 81/2008). 

Infine, come da relazione sanitaria presentata dal Medico Competente, tra le risorse sottoposte a 
visita medica (complessivamente 54 nel corso dell’anno), non sono state individuate patologie 
ricollegabili ai rischi presenti sul luogo di lavoro, non sono emerse particolari criticità connesse agli 
ambienti di lavoro (verbale di sopralluogo del 22 febbraio 2016), né sono stati segnalati infortuni 
sul luogo di lavoro o in itinere. 
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ANDAMENTO ECONOMICO, PATRIMONIALE E FINANZIARIO  DELLA SOCIETÀ 

 

 

Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguiti negli ultimi tre esercizi in termini di valore 
della produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  

 

 

 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

valore della produzione 95.836.180 91.337.599  88.328.911
 

margine operativo lordo (7.874.370) (7.902.077) (8.417.368)
 

Risultato prima delle imposte (507.817) 1.120.112   1.418.840
 

    

 

 

Principali dati economici 

 

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 

 31/12/2016 31/12/2015 Variazione 

Ricavi netti 85.842.827 81.287.135 4.555.692 
Costi esterni 87.615.063 82.782.810 4.832.253 
Valore Aggiunto (1.772.236) (1.495.675) (276.561) 

Costo del lavoro 6.102.134 6.406.402 (304.268) 
Margine Operativo Lordo (7.874.370) (7.902.077) 27.707 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti 

2.697.234 1.575.163 1.122.071 

Risultato Operativo (10.571.604) (9.477.240) (1.094.364) 

Proventi diversi 9.993.353 10.050.464 (57.111) 
Proventi e oneri finanziari 70.434 606.157 (535.723) 
Risultato Ordinario (507.817) 1.179.381 (1.687.198) 

Rivalutazioni e svalutazioni  (59.269) 59.269 
Risultato prima delle imposte (507.817) 1.120.112 (1.627.929) 

Imposte sul reddito  397.427 651.476 (254.049) 
Risultato netto (905.244) 468.636 (1.373.880) 

 
 

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

 

 

 31/12/2016 31/12/2015  

ROE netto  0,01  
ROE lordo  0,01  
ROI  0,00  
ROS (0,01) 0,01  
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Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 
 

 31/12/2016 31/12/2015 Variazione 

    
Immobilizzazioni immateriali nette 30.678 71.459 (40.781) 
Immobilizzazioni materiali nette 153.581 30.815.373 (30.661.792) 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie 

609.330 679.783 (70.453) 

Capitale immobilizzato 793.589 31.566.615 (30.773.026) 

    
Rimanenze di magazzino 28.070.000  28.070.000 
Crediti verso Clienti 15.680.651 11.674.188 4.006.463 
Altri crediti 49.695.674 51.301.592 (1.605.918) 
Ratei e risconti attivi 452.322 988.885 (536.563) 
Attività d’esercizio a breve termine 93.898.647 63.964.665 29.933.982 

    
Debiti verso fornitori 35.946.751 24.856.939 11.089.812 
Acconti    
Debiti tributari e previdenziali 2.113.734 2.088.436 25.298 
Altri debiti  11.352.980 4.011.110 7.341.870 
Ratei e risconti passivi 884.408 555.173 329.235 
Passività d’esercizio a breve termine 50.297.873 31.511.658 18.786.215 

    

Capitale d’esercizio netto 43.600.774 32.453.007 11.147.767 

    
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

1.313.681 1.191.246 122.435 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)    
Altre passività a medio e lungo termine 1.606.590 652.832 953.758 
Passività  a medio lungo termine 2.920.271 1.844.078 1.076.193 

    

Capitale investito 41.474.092 62.175.544 (20.701.452) 

    
Patrimonio netto  (51.362.520) (92.736.400) 41.373.880 
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine 

   

Posizione finanziaria netta a breve termine 9.888.428 30.560.856 (20.672.428) 

    

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto 

(41.474.092) (62.175.544) 20.701.452 

 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua 
capacità mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).  

A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo 
termine che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici 
relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

 

 31/12/2016 31/12/2015  

Margine primario di struttura 50.568.931 61.169.785  
Quoziente primario di struttura 64,72 2,94  
Margine secondario di struttura 53.489.202 63.013.863  
Quoziente secondario di struttura 68,40 3,00  
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Principali dati finanziari 

 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2016, era la seguente (in Euro): 
 

 31/12/2016 31/12/2015 Variazione 

    
Depositi bancari 5.464.905 9.543.266 (4.078.361) 
Denaro e altri valori in cassa 13.654 886 12.768 
Disponibilità liquide 5.478.559 9.544.152 (4.065.593) 

    

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

4.409.869 21.016.704 (16.606.835) 

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili  (entro 
12 mesi) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (entro 12 
mesi) 

   

Debiti verso banche (entro 12 mesi)    
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)    
Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a breve di finanziamenti    
Crediti finanziari    
Debiti finanziari a breve termine    

    

Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

9.888.428 30.560.856 (20.672.428) 

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
12 mesi) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (oltre 12 
mesi) 

   

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)    
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)    
Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a lungo di finanziamenti    
Crediti finanziari    
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine    

    

Posizione finanziaria netta 9.888.428 30.560.856 (20.672.428) 

 

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

 
 31/12/2016 31/12/2015  

    
Liquidità primaria 1,51 3,00  
Liquidità secondaria 2,06 3,00  
Indebitamento 0,99 0,35  
Tasso di copertura degli immobilizzi 66,78 2,98  
    

 
L’indice di liquidità primaria è pari a 1,51. La situazione finanziaria della società è da considerarsi 
buona.  
 
L’indice di liquidità secondaria è pari a 2,06. Il valore assunto dal capitale circolante netto è 
sicuramente soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  

 
L’indice di indebitamento è pari a 0,99. L’ammontare dei debiti è da considerarsi congruo. 
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Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 66,78, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei 
debiti consolidati è da considerarsi appropriato. 
Analisi di valutazione ai sensi del DL 175/16 art. 6 comma 2 e 4. 

 

Ferma restando la positività degli indicatori illustrati al paragrafo precedente, la Società ha 
predisposto la medesima analisi finanziaria/patrimoniale/reddituale sul bilancio prospettico 2017 
tenendo conto dei seguenti criteri : 

- stima del reddito imponibile 2017 sulla base dell’andamento attuale dell’attività; 

- ricavi e costi per materie e servizi: media aritmetica dell’ultimo triennio tenendo conto della 
proroga a condizioni attuali degli atti esecutivi fino al 31/12/2017; 

- godimento di beni di terzi e costo del personale: sulla base dei contratti ad oggi in essere ; 

- ammortamenti: sulla base dei cespiti al 31/12/16 

- accantonamenti: sulla base di stime prudenziali ai dati oggi disponibili ; 

- tax rate ires: risultato dell’esercizio rimodulato secondo le variazioni in aumento e 
diminuzione effettive medie ultimo triennio ; 

- tax rate irap: media dell’ultimo triennio 

- dati patrimoniali: media dell’ultimo triennio tenendo conto dei dati effettivi in corso. 

 

 

  

ATTIVITA' proiezione  AI 31/12/2017 

   
  

A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI DOVUTI 
  

  

   
  

I. PARTE GIA' RICHIAMATA 
 

I 0,00 

   
  

II. PARTE NON RICHIAMATA 
 

II 0,00 

   
  

TOTALE CREDITI VERSO SOCI PER VERS DOVUTI  A=( I+II ) A 0,00 

   
  

B. IMMOBILIZZAZIONI, con separata indicazione di quelle concesse   

in locazione finanziaria 
  

  

   
  

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  
  

  

   
  

1. Costi di impianto e di ampliamento  
 

1 0,00 

   
  

2. Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  
 

2 0,00 

   
  

3. Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno  3 0,00 

   
  

4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
 

4 30.678,00 

   
  

5. Avviamento 
 

5 0,00 

   
  

6. Immobilizzazioni in corso e acconti  
 

6 0,00 

   
  

7. Altre 
 

7 0,00 
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TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

÷ 7)
 

I 30.678,00 

   
  

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
  

  

   
  

1. Terreni e fabbricati  
 

1 0,00 

   
  

2. Impianti e macchinari 
 

2 0,00 

   
  

3. Attrezzature industriali e commerciali  
 

3 0,00 

   
  

4. Altri beni 
 

4 36.000,00 

   
  

5. Immobili
zazioni in corso ed acconti 
 

5 0,00 

   
  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ÷ 5) II 36.000,00 

   
  

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
  

  

   
  

1. Partecipazioni  
  

  

   
  

a. Imprese controllate  
 

a 30.000 

   
  

b. Imprese collegate  
 

b 0,00 

   
  

c. Imprese controllanti 
 

c 0,00 

   
  

d. Altre imprese 
 

d 0,00 

   
  

Totale Partecipazioni ÷ d ) 1 30.000,00 

   
  

2. Crediti  
  

  

   
  

a. verso imprese controllate 
  

  

   
  

a. esigibili oltre esercizio successivo 
 

a 0,00 

   
  

a¹. esigib
li entro esercizio successivo 
 

a¹   

   
  

b. verso imprese collegate 
  

  

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

b¹. esigibili entro esercizio successivo  
 

b¹ 0,00 

   
  

c. verso controllanti 
  

  

   
  

c. esigibili oltre esercizio successivo 
 

c 0,00 

   
  

c¹. entro esercizio successivo 
 

c¹ 0,00 

   
  

d. verso altri 
  

  

   
  

d. oltre esercizio successivo  
 

d 0,00 
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d¹. entro esercizio successivo 
 

d¹ 0,00 

   
  

Totale Crediti ÷d ) 2 0,00 

   
  

3. Altri titoli  
 

3 0,00 

   
  

4. Azioni proprie  
 

4 0,00 

   
  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  ( 1+2+3+4 ) III 30.000,00 

   
  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  ) B 96.678,00 

   
  

C. ATTIVO CIRCOLANTE  
  

  

   
  

I R
MANENZE  
  

  

   
  

1. materie prime, sussidiarie e di consumo 
 

1 0,00 

   
  

2. prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 
 

2 0,00 

   
  

3. lavori in corso su ordinazione 
 

3 0,00 

   
  

4. prodotti finiti e merci 
 

4 0,00 

   
  

5. acconti  
 

5 0,00 

   
  

TOTALE RIMANENZE  ( 1+2+3+4+5) I 0,00 

   
  

II CREDITI 
  

  

   
  

1. Crediti verso Clienti 
  

  

   
  

a. Esigibili entro esercizio successivo  
 

a 15.465.940,33 

   
  

b. Esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Crediti  Verso Clienti ( a + b ) 1 15.465.940,33 

   
  

2. Crediti Verso Imprese controllate 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 1.077.393,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo  
 

b 0,00 

   
  

Totale Verso Imprese controllate  ( a + b )  2 1.077.393,00 

   
  

3. Crediti Verso Imprese collegate  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo  
 

b 0,00 

   
  

Totale crediti Verso Imprese collegate ( a + b ) 3 0,00 

   
  

4. Crediti Verso Imprese controllanti  
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a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 44.828.250,67 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Crediti Verso Imprese controllanti ( a + b ) 4 44.828.250,67 

   
  

5. Crediti vs imprese sott  controllo delle controllanti 
 

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 659,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Crediti tributari ( a + b ) 5 659,00 

   
  

5 bis. Crediti tributari 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 2.771.099,33 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 226.318,00 

   
  

Totale Crediti tributari ( a + b ) 
5 

bis 2.997.417,33 

   
  

 4 ter. Imposte anticipate 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Imposte anticipate ( a + b ) 
4 

ter 0,00 

   
  

5. Verso altri 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 2.575.864 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 353.012 

   
  

Totale Verso altri ( a + b ) 5 2.928.875,67 

   
  

TOTALE CREDITI (1+2+3+4+4bis+4ter+5) II 67.297.877,00 

   
  

III ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI    

   
  

1. Partecipazioni in imprese controllate  
 

1 0,00 

   
  

2. Partecipazioni in imprese collegate 
 

2 0,00 

   
  

3. Partecipazioni in imprese controllanti 
 

3 0,00 

   
  

4. Altre partecipazioni 
 

4 0,00 

   
  

5. Azioni proprie  
 

5 0,00 

   
  

6. Altri Titoli 
 

6 8.475.524,00 

   
  



49 

               

 

 

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE  ( 1+2+3+4+5 ) III 8.475.524,00 

   
  

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 
  

  

   
  

1. Depositi bancari e postali 
 

1 22.939.787,00 

   
  

2. Assegni  
 

2 0,00 

   
  

3. Denaro e valori in cassa 
 

3 1.208,00 

   
  

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE  ( 1+2+3 ) IV 22.940.995,00 

   
  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  ( I+II+III+IV ) C 98.715.055,00 

   
  

D. RATEI E RISCONTI  
  

  

   
  

1. Disaggio su prestiti 
 

1 0,00 

   
  

2. Altri ratei e risconti  
 

2 638.724,00 

   
  

TOTALE RATEI E RISCONTI ( 1+2 ) D 638.724,00 

   
  

TOTALE ATTIVITA'  ( A+B+C+D )   99.450.457,00 

 
 
 

  
  

PASSIVITA', FONDI E CONTI DI PATRIMONIO   AI 31/12/2017 

   
  

A. PATRIMONIO NETTO  
  

  

   
  

I CAPITALE 
 

I 2.352.941,00 

   
  

II RISERVE DA SOVRAPPREZZO DELLE AZIONI    
 

II 46.994.591,00 

   
  

III RISERVE DI RIVALUTAZIONE  
 

III 0 

   
  

IV RISERVA LEGALE  
 

IV 666.654,00 

   
  

V RISERVE STATUARIE  
 

V 0,00 

   
  

VI RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO VI   

   
  

VII ALTRE  RISERVE  
 

VII 2.253.578,00 

   
  

VIII UTILI ( PERDITE ) - PORTATI A NUOVO 
 

VIII 0,00 

   
  

IX UTILE ( PERDITA ) DELL' ESERCIZIO 
 

IX 3.466.825,00 

   
  

TOTALE PATRIMONIO NETTO ÷ IX ) A 55.734.589,00 

   
  

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI  
  

  

   
  

1. Fondi trattamento quiescenza ed obblighi simili 
 

1 0,00 
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2. Fondi per imposte, anche
differite 
 

2 0,00 

   
  

3. Altri fondi 
 

3 580.000 

   
  

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI  ( 1 + 2 + 3 )  B 580.000,00 

   
  

C. TRATT. FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO    C 1.443.681,00 

   
  

D. DEBITI 
  

  

   
  

1. Obbligazioni  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale obbligazioni ( a + b ) 1 0,00 

   
  

2. Obbligazioni convertibili 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Obbligazioni convertibili ( a + b ) 2 0,00 

   
  

3. Debiti verso i soci per finanziamenti 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti verso i soci per finanziamenti ( a + b ) 3 0,00 

   
  

4. Debiti verso banche  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti verso banche  ( a + b ) 4 0,00 

   
  

5. Debiti verso altri finanziatori  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti verso altri finanziatori ( a + b ) 5 0,00 

   
  

6. Acconti (da clienti) 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 
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Totale acconti (da clienti) ( a + b ) 6 0,00 

   
  

7. Debiti verso fornitori  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 31.014.057 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti verso fornitori ( a + b ) 7 31.014.056,67 

   
  

8. Debiti rappresentati da titoli di credito 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti rappresentati da titoli di credito ( a + b ) 8 0,00 

   
  

9. Debiti verso imprese controllate  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti verso imprese controllate  ( a + b ) 9 0,00 

   
  

10. Debiti verso imprese collegate 
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 0,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Debiti verso imprese collegate  ( a + b ) 10 0,00 

   
  

11. Debiti verso controllanti  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 2.011.412,33 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 288.545,67 

   
  

Totale Debiti verso controllanti  ( a + b ) 11 2.299.958,00 

   
  

12. Debiti tributari  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 4.115.509,00 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale debiti tributari  ( a + b ) 12 4.115.509,00 

   
  

13. Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
 

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 319.139,33 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 
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Totale Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale ( a + b ) 13 319.139,33 

   
  

14. Altri debiti  
  

  

   
  

a. esigibili entro esercizio successivo  
 

a 3.175.507,33 

   
  

b. esigibili oltre esercizio successivo 
 

b 0,00 

   
  

Totale Altri Debiti ( a + b ) 14 3.175.507,33 

   
  

TOTALE DEBITI ÷ 14 ) D 40.924.
70,33 

   
  

E. RATEI E RISCONTI 
  

  

   
  

a. Aggio su prestiti 
 

a 0,00 

   
  

b. Altri ratei e risconti 
 

b 768.016,67 

    TOTALE RATEI E RISCONTI  ( a + b ) E 768.016,67 

   
  

TOTALE PASSIVITA', FONDI E CONTI DI PATRIMONIO ( A+B+C+D+E )   99.450.457,00 
 

   

A. VALORE DELLA PRODUZIONE   AL 31/12/2017 

    1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

1 80.651.624,00 

   
  

2. Variazioni di rimanenze prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti 2 0,00 

   
  

3. Variazioni di lavori in corso su ordinazione  
 

3 0,00 

   
  

4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

4 0,00 

   
  

5. Altri ricavi e proventi (attività ordinaria) 
  

  

         
  

  

a. Contributi in conto esercizio 
 

a 0,00 

   
  

b. Altri ricavi e proventi 
 

b 11.324.966,00 

   
  

Totale altri ricavi e proventi (attività ordinaria) ( a+b) 5 11.324.966,00 

    
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  ( 1+2+3+4+5 ) A 91.976.590,00 

    

    B. COSTI DELLA PRODUZIONE 
   

    6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 6 4.195.544,00 

   
  

7. Per servizi 
 

7 73.851.372,00 

   
  

8. Per godimento di beni di terzi 
 

8 693.117,00 
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9. Per il personale: 
  

  

   
  

a. salari e stipendi  
 

a 4.432.222,00 

   
  

b. oneri sociali 
 

b 1.451.362,00 

   
  

c. trattamento di fine rapporto 
 

c 333.298,00 

   
  

d. trattamento di quiescienza e simili 
 

d 0,00 

   
  

e. altri costi 
 

e 133.321,00 

   
  

Totale per il personale ( a+b+c+d+e ) 9 6.350.203,00 

   
  

10. Ammortamenti e svalutazioni 
  

  

   
  

a. ammortamento immobilizzazioni immateriali 
 

a 59.000,00 

   
  

b. ammortamento immobilizzazioni materiali 
 

b 171.000,00 

   
  

c. altre svalutazioni immobilizzazioni (materiali e immateriali) c 0,00 

   
  

d. svalutazioni attivo circolante 
 

d   

   
  

d¹.svalutazioni crediti 
 

d¹ 200.000,00 

   
  

d².svalutazioni disponibilità liquide  
 

d² 0,00 

   
  

Totale svalutazione attivo circolante ( d¹ + d² ) d 200.000,00 

   
  

Totale Ammortamenti e svalutazioni ( a+b+c+d ) 10 430.000,00 

   
  

11. Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 11   

       
  

  

12. Accantonamenti per rischi 
 

12 200.000,00 

   
  

13. Altri accantonamenti  
 

13 0,00 

   
  

14. Oneri diversi di gestione 
 

14 1.404.704,00 

    
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  ( DA 6 A  14 ) B 87.124.940,00 

    
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE   A-B 4.851.650,00 

    

    C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
   

    15. Proventi da partecipazioni 
   

    a. imprese controllate  
 

a 0,00 

   
  

b. imprese collegate  
 

b 0,00 

   
  

c. altre imprese 
 

c 0,00 

   
  



54 

               

 

 

Totale Proventi da partecipazioni ( a+b+c ) 15 0,00 

   
  

16. Altri proventi finanz. (non da partecipazioni) 
  

  

   
  

a. proventi finanziari da crediti immobilizzati  
  

  

   
  

a¹. da imprese controllate  
 

a¹ 0,00 

   
  

a². da imprese collegate  
 

a² 0,00 

   
  

a³. da imprese controllanti 
 

a³ 0,00 

   
  

a
4
. da altri   

 
a

4
 0,00 

   
  

Totale proventi finanziari da crediti immobilizzati ( a¹+a²+a³+a
4
) a 0,00 

   
  

b. proventi finanziari da titoli iscritti nelle immobilizzazioni  b 0,00 

   
  

c. proventi finanziari da titoli iscritti nell'attivo circolante c 492.416,00 

   
  

d. proventi finanziari diversi dai precedenti 
  

  

   
  

d¹. da imprese controllate 
 

d¹ 0,00 

   
  

d². da imprese collegate 
 

d² 0,00 

   
  

d³. da imprese controllanti 
 

d³ 0,00 

   
  

d
4
. da altri   

 
d

4
 582.749,00 

   
  

Totale proventi finanziari  diversi dai precedenti ( d¹+d²+d³+d
4
 ) d 582.749,00 

   
  

Totale Altri Proventi finanziari (non da partecipaz.) ( a + b +c + d ) 16 1.075.165,00 

   
  

17. Interessi passivi e oneri finanziari 
  

  

   
  

a. debiti verso imprese controllate  
 

a 0,00 

   
  

b. debiti verso imprese collegate  
 

b 0,00 

   
  

c. debiti verso imprese controllanti 
 

c 0,00 

   
  

d. debiti verso banche  
 

d 0,00 

   
  

e. debiti per obbligazioni 
 

e 0,00 

   
  

f. altri debiti 
 

f 485.445,00 

   
  

g. oneri finanziari diversi 
 

g 0,00 

   
  

Totale Interessi passivi e oneri finanziari g ) 17 485.445,00 

   
  

17 bis. Utili e perdite su cambi 
 

17 
bis 0,00 
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TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  
( 15+16-17+/-

17bis ) C 589.720,00 

    D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE        

    18. Rivalutazioni di attività Finanziarie 
   

    a. di partecipazioni  
 

a 0,00 

   
  

b. di immobilizzazioni finanziarie non relative a partecipazioni b 0,00 

   
  

c. di titoli iscritti nell' attivo circolante non relative a partecipazioni. c 0,00 

   
  

Totale Rivalutazione di attività finanziarie  ( a+b+c ) 18 0,00 

   
  

19. Svalutazione delle attività finanziarie  
  

  

   
  

a. di partecipazioni  
 

a 0,00 

   
  

b. di immobilizzazioni finanziarie non relative a partecipazioni b 0,00 

   
  

c. di titoli iscritti nell' attivo circolante non relative a partecipazioni. c 0,00 

   
  

Totale Svalutazioni delle attività finanziarie  ( a+b+c ) 19 0,00 

    TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE ( 18 + 19 ) D 0,00 

    E. PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI        

    20. Proventi  
   

    a. plusvalenze da alienazione immobilizzazioni 
 

a 0,00 

   
  

b. Altri proventi straordinari  
 

b 0,00 

   
  

Totale Proventi  ( a + b ) 20 0,00 

   
  

21. Oneri 
  

  

   
  

a. minusvalenze da alienazione immobilizzazioni 
 

a 0,00 

   
  

b. imposte relative ad esercizi precedenti 
 

b 0,00 

   
  

c. altri oneri  
 

c 0,00 

   
  

Totale Oneri ( a + b + c ) 21 0,00 

    TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI ( 20 - 21 ) E 0,00 

    RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E ) X 5.441.370,00 

    
DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO     31/12/2017 

    22. Imposte sul reddito dell' esercizio  
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   a. imposte  
 

a 1.974.545,00 

   
  

b. imposte differite (anticipate) nette 
 

b 0,00 

   
  

Totale imposte sul reddito dell' esercizio (a credito) a 
debito ( a - b ) 22 1.974.545,00 

    
23. Utile (Perdita -) dell' esercizio ( x ± 22 ) 23 3.466.825,00 

 

 TIPO DI INDICATORE E 

  
      

FORMA DEL PATRIMONIO UM FORMULA 31/12/2017 
        

GRADO DI IMMOBILIZZAZIONI % IN / CI 0,10% 

GRADO DI ATTIVO CIRCOLANTE % AC / CI 99,26% 

        

ORIGINE DEL PATRIMONIO UM FORMULA 31/12/2017 
        

GRADO DI SOLVIBILITA' PATRIMONIALE % PN / FF 56,04% 

COMPOSIZIONE PASSIVITA' CONSOLIDATE % ML / FF 1,45% 

COMPOSIZIONE PASSIVITA' CORRENTI % EI / FF 41,92% 

        

SITUAZIONE FINANZIARIA UM FORMULA 31/12/2017 
        

CASH FLOW EUR RE+AM+TFR 4.230.123,00 

INDICE DI AUTOCOPERTURA IMMOBILIZZAZIONI F PN / IN 576,50 

RAPPORTO DI INDEBITAMENTO F ( EI+ML)/CI 0,43 

INDICE DI INDEBITAMENTO - LEVERAGE F CI/PN 1,78 

INDICE DI LIQUIDITA' CORRENTE - CURRENT RATIO F AC / EI 2,38 

INDICE DI LIQUIDITA' IMMEDIATA - QUICK RATIO F (LD+LI) / EI 2,16 

INDICE DI ROTAZIONE ATTIVO CIRCOLANTE F RV/AC 0,93 

MARGINE DI STRUTTURA EUR PN-IN 55.637.911,00 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO - CNN EUR AC-EI 57.022.868,00 

MARGINE DI TESORERIA - MT EUR (LD+LI) - EI 48.546.685,00 

INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA F ( EI+ML)/PN 0,77 

REDDITIVITA' UM FORMULA 31/12/2017 
        

SAGGIO DI RENDIMENTO DELLE VENDITE - ROS % RE/PV 3,77% 

SAGGIO DI RENDIMENTO CAPITALE INVESTITO - ROI % RO/CI 4,88% 

SAGGIO DI RENDIMENTO CAPITALE PROPRIO - ROE % 
RE / ( 

CS+RR ) 147,34% 

        
 

 L’analisi prospettica per indici patrimoniali finanziari e reddituali dimostrano la capacità della 
società a garantire il puntuale adempimento delle obbligazioni assunte dalla stessa con i fornitori , 
il personale , l’erario. 

In ordine all’integrazione di cui all’ art. 6 comma 2 del DL 175/16 , la società non ne ha ritenuto 
opportuna la realizzazione , tenendo conto dell’esistenza nel proprio ambito organizzativo di un 
organo di auditing interno, dell’ applicazione delle procedure aziendali  e di aderenza al Modello 
Organizzativo 231 e al Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed infine, 
tenendo altresì conto , del controllo del Collegio Sindacale e del Revisore esterno. 

 

Investimenti 
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Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati investimenti di importo rilevante. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

ATTIVITA’ SOCIETARIE 

 

In data 10 maggio 2017, in ottemperanza a quanto deliberato dall’Assemblea degli Azionisti della 
SIN nella seduta del 19 dicembre 2016, con atto a rogito del Notaio Dott.ssa Valeria Morghen di 
Roma, è stata perfezionata la vendita all’INAIL del compendio immobiliare di proprietà della SIN e 
condotto in locazione da AGEA sito in Roma, alla Via Palestro, 81. 

Con delibera dell’Assemblea dei Soci del 19 gennaio 2017 è stato approvato il Bilancio finale di 
liquidazione al 30.11.2016 della controllata Telaer s.r.l., nonché il Piano di riparto sulla base del 
quale cui sono state assegnati ai Soci, in proporzione alle loro quote di partecipazione, i residui 
attivi risultanti dal predetto Bilancio. 

Conseguentemente, è stato dato incarico al Liquidatore di chiedere la cancellazione della società 
dal Registro delle Imprese, adempimento effettuato in data 1.3.2017. 

Inoltre, in data 10 marzo 2017, in esecuzione dell’impegno assunto da SIN con scrittura privata del 
17 gennaio 2011, è stato perfezionato l’acquisto dell’intera l’intera quota del 10% detenuta dal 
Socio CIRIAF in COANAN S.c. a r.l. .  

 

ASPETTI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

Omissis 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI ATTINENTI IL PERSONALE E L’AMBIENTE 

 

In data 28 Febbraio 2017 è cessato il distacco di una risorsa dalla società CO.AN.AN. Scarl in 
liquidazione. 

In data 6 Marzo 2017 è stata inserita in organico una risorsa con contratto di somministrazione.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Con mail del 29 maggio 2017 AGEA ha comunicato a SIN le previsioni effettuate CONSIP S.p.A. in 
merito alla aggiudicazione della gara a procedura aperta per il nuovo affidamento dei servizi di 
sviluppo e gestione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), attualmente in corso di 
espletamento (31.1.2018). 

Con successiva comunicazione del 8 giugno 2017 prot. n. 48819 AGEA ha quindi comunicato alla 
Società che la tempistica di aggiudicazione definitiva della gara per la gestione dei servizi SIAN 
richiede il protrarsi dell’operatività della SIN sino a tutto il 31.12.2017. 

Inoltre, una volta perfezionatasi tale aggiudicazione, AGEA, per come previsto dagli atti contrattuali 
già sottoscritti, provvederà a stipulare con SIN apposito Atto Esecutivo con il quale saranno 
disciplinate le attività di subentro del nuovo Fornitore nell’erogazione dei servizi SIAN.. 

Fino al completamento delle attività di subentro, pertanto, AGEA, così come disposto dall’articolo 
23 comma 7 del D.L. 24 giugno 2016 n.113, poi convertito con L.160/2016, continuerà provvederà 
alla gestione e allo sviluppo del sistema informativo attraverso SIN. 

Peraltro si ricorda che, come riportato nel paragrafo relativo alle “Attività societarie”, in data 10 
maggio 2017 si è perfezionata la vendita all’INAIL del compendio immobiliare di proprietà della SIN 
e condotto in locazione da AGEA sito in Roma, alla Via Palestro, 81, per un importo pari ad Euro 
28.070.000,00 oltre IVA. 

La disponibilità patrimoniale conseguente all’avvenuta vendita consentirà ampiamente alla Società 
di far fronte ai propri impegni finanziari nei confronti di terzi per l’anno 2018.   

Sulla base della comunicazione AGEA del 8 giugno 2017, in considerazione della essenzialità del 
servizio svolto, SIN ha proseguito nell’erogazione dei servizi di competenza ed è, alla data di 
redazione del presente Bilancio, in attesa della loro formalizzazione puntuale.  

 
Tuttavia, dalla ricostruzione degli eventi sin qui descritti emerge che, a fronte di una prospettiva di 
cessazione della funzione della società in un arco temporale breve, la già richiamata essenzialità 
del servizio svolto dalla società postula che la stessa debba continuare ad espletare la sua attività 
a favore delle Amministrazioni del comparto agricolo fino alla realizzazione di tutti gli adempimenti 
connessi e conseguenti alla aggiudicazione definitiva della gara descritta in precedenza.  

 
Alla luce di quanto sopra, si ritiene appropriato il presupposto del mantenimento della continuità 
aziendale in considerazione delle seguenti circostanze: 

 

 la situazione patrimoniale e finanziaria della società, che le consente autonomia gestionale 
per un periodo superiore ai 12 mesi, anche tenendo conto delle risorse finanziarie derivanti 
dalla citata operazione di cessione dell’immobile sito in Roma, alla Via Palestro 81; 

 la tempistica di aggiudicazione della gara, le previsioni del Codice degli Appalti in merito al 
periodo di c.d. “stand still” successivo all’aggiudicazione stessa,  e la complessità delle 
attività di affiancamento e subentro degli aggiudicatari  

 il sostegno finanziario del socio di maggioranza (AGEA ) almeno per tutto il 2017, così 
come già comunicato con le note citate in precedenza.  
 

In siffatto contesto, si prevede un andamento positivo della gestione 2017 la quale non risentirebbe 
invece degli effetti negativi gravanti sull’esercizio 2016 descritti in nota integrativa a cui si rimanda.  
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RISULTATO DELL’ESERCIZIO E PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN 
ORDINE AL RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

 

 

Signori Soci,  

Vi confermiamo che il progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2016, sottoposto al Vostro esame 
ed alla Vostra approvazione, è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa, corredato della relazione sulla gestione, come previsto dall’art. 2423 del Codice Civile 
e rappresenta  in  modo veritiero la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della  Società, 
nonché il risultato di esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.  

Facendo rinvio alla relazione sulla gestione  per  la rappresentazione della situazione  complessiva 
della Società nonché alla nota integrativa per la descrizione delle singole appostazioni, Vi invitiamo 
ad approvare il bilancio  al 31 dicembre  2016, unitamente alla Nota Integrativa ed alla presente 
Relazione che lo accompagnano.   

Si propone di coprire la perdita d’esercizio attraverso l’utilizzo delle riserve volontarie.  

 

 

 

Presidente del Consiglio di Amministrazione  

Speranzina De Matteo 

 

 

 

 

 

 


